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CIRCOLARE N• .J( 8

DIPARTI M ENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STA TO
ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

UFFICIO Il
ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO

ISPETTORATO GENERALE PERGLI ORDINAMENTI DEL PERSONALE
E L "ANALISI DEI COSTI DEL LAVORO PUBBLICO

ISPETTORATO GENERALE PER LA CONT ABILIT À E LA FINANZA PUBBLICA

Allegati: 2 (quadro sinOl/ico e scheda monitoraggio)

Alla Presidenza. del Consiglio dei
Ministri - Segretariato Generale
ROMA

A Tutti i Ministeri
ROMA

e, p. c.:
AI Presidente della Sezione
controllo Enti della Corte dei Conti
via Baiamont~ 25
00195 ROMA

Ai Rappresentanti del Ministero
dell'economia e delle finanze nei
collegi dei revisori o sindacali
presso gli enti ed organismi
pubblici
LORO SEDI

OGGETTO: Enti ed organismi pubblici - bilancio di previsione per l'esercizio 2017 - Circolare
MEF -RGS n. 26 del 7 dicembre 2016 - Uheriori indicazioni.

Di seguito a quanto rappresentato con la circolare ministeriale indicata in oggetto,

SI forniscono ulteriori notizie, ai fini di un puntuale adeguamento del bilancio di previsione del

corrente esercizio finanziario degli enti ed organismi pubblici, per effetto delle misure

aggiuntive di contenimento della spesa pubblica previste, ID particolare, dai seguenti

prowedirnenti:

- legge II dicembre 2016, n. 232 recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno

finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019";

- decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante "Proroga e definizione di termini.",

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 fèbbraio 2017, n. 19;
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- decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 recante "Semplificazione delle attività degli

enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124";

- decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 recante "Attuazione della delega di cui

all'articolo lO della legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle funzioni e del

finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura".

Al fine di agevolare la consultazione alle amministrazioni pubbliche interessate, SI

segnala che la presente circolare ministeriale viene ugualmente articolata in schede tematiche.

In particolare, occorre preliminarmente rappresentare che le Schede tematiche G.l,

G.2, G.3 ed I, concernent~ rispettivamente, "Assunzioni, dotazioni organiche, lavoro

flessibile, ferie, riposi e permessI"', "Trattamento economico del personale",

"Contrattazione integrativa", "Misure di contenimento della spesa" aggiornano le

corrispondenti schede, già presenti nella Circolare n. 26 del 7 dicembre 2016.

Ohre a ciò, si segnala che sono state approntate due uheriori Schede tematiche

G.5, ed L, riguardant~ le "Spese per razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi

informatid', le "Spese per organismi collegiali ed altri organismi", con le quali vengono

fomite istruzioni aggiuntive in materia di contenimento della spesa.

La circolare contiene, inohre, la Scheda tematica M denominata "Monitoraggio

della spesa pubblica e versamenti al bilancio dello Stato" nella quale, invece, vengono

riportat~ a titolo meramente riepilogativo, gli adempimenti e la relativa tempistica dei

versamenti da effettuare al bilanc io dello Stato sulla base delle disposizioni vigenti.

È appena il caso di evidenziare che resta confermato il contenuto delle Schede

tematiche (A, B, C, D, E, F, G, G.4, ed H), di cui alla precitata circolare n. 26/201 6.

Ciò detto, tuttavia, è doveroso segnalare, limitatamente alla predetta Scheda

tematica F, concernente "Società a partecipazione pubblica", di porre l'attenzione sull'attuale

coinvolgimento del Governo nella predisposizione di un nuovo decreto legislativo recante

disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico

in materia di società a partecipazione pubblica). L'emanazione di tale decreto legislativo,

infàtt~ ha lo scopo di sanare il vizio procedimentale di illegittimità costituzionale riscontrato,

dalla Corte Costituzionale, con sentenza n. 251, del 9 novembre 2016, in talune disposizioni

della legge delega 7 agosto 2015, n. 124, in quanto adottate con il mero parere e non con

l'intesa delle autonomie regionali. Si raccomanda, pertanto, alle amministrazioni pubbliche e

alle società a controllo pubblico - destinatarie degli adempimenti ivi prescritt~ puntuahnente
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enucleati nella più volte richiamata circolare n. 26/2016 - di monitorare eventuali modifiche

legislative che potrebbero interessarle.

Con specifico riferimento alle università e agli istiniti di istruzione universitaria,

considerati amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo l, comma 2, della legge 31

dicembre 2009, n. 196, si evidenziano le specifiche deroghe introdotte dall'articolo l, comma

303, lettera b), della legge Il dicembre 2016, n. 232, in materia di spesa per missione e per

attività di formazione.

Si evidenzia, poi, che, per consentire una lettura sistematica delle misure di

razionalizzazione della spesa pubblica, si è ritenuto utile accludere anche il quadro sinottico

(Allegato l), aggiornato alla luce delle novità introdotte con i provvedimenti sopra richiamati.

Inoltre, in ragione dei compiti di vigilanza sull'andamento della spesa pubblica

posti in capo a questo Dicastero dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196 "Legge di contabilità e

finanza pubblica", si conferma l'adempimento della compilazione dell'unita scheda relativa al

monitoraggio dei versamenti da effettuare al bilancio dello Stato sulla base delle disposizioni

vigenti (Allegato 2), che, opportunamente verificata dall'organo interno di controllo, dovrà

essere trasmessa, entro il 30 aprile 2017, a cura del rappresentante del Ministero dell'economia

e delle finanze in seno ai collegi sindacali e di revisione degli enti, organismi pubblici e

società, all'indirizzo di posta elettronica del competente Ufficio di questa stessa

Amministrazione che risulta specificato nella menzionata scheda di monitoraggio.

In particolare, i rappresentanti del Ministero dell' economia e delle finanze nei

predetti Collegi vigileranno anche sull' osservanza, da parte degli enti, delle ulteriori direttive

fomite, segnalando eventuali inadempimenti ai competenti uffici di questo Ministero.

Si ribadisce, infine, che la fattiva collaborazione di tutte le Amministrazioni è

elemento essenziale affinché gli Enti di rispettiva competenza osservino gli indirizzi impartiti,

finalizzati al consolidamento del processo di razionalizzazione della spesa pubblica.

IL MINISTRO
~l,;< ...
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Scheda tematica G.l

Assunzioni, dotazioni organiche, lavoro flessibile, ferie, riposi e permessi

La presente scheda tematica, ferme restando le indicazioni già fomite con la precedente

circolare MEF-RGS n. 26/2016, illustra le novità introdotte dalla legge Il dicembre 2016, n.

232, dal decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244 convertito, con modificazion~dalla legge 27

febbraio 2017, n.19, nonché dai decreti legislativin. 218 e n. 219 del 25 novembre 2016

emanati ai sensi della legge 7 agosto 2015, n. 124.

In particolare, tali novità riguardano:

il regime di proroga delle fàcoltà assunzionali e di efficacia delle graduatorie;

una sostanziale modifica del regime assunzionale degli enti pubblici di ricerca a

decorrere dall'anno 2017;

le camere di commercio;

i congedi;

i contratti di collaborazione.

In merito al regime di proroga delle facoltà assunzionali e di efficacia delle graduatorie si

segnala che:

a. l'art. l, comma 5, del citato decreto legge n. 244/2016 ha modificato l'art. l, comma 2,

del decreto legge n. 216/2011, convertito, con modificazion~ dalla legge n. 14/2012,

prevedendo conseguentemente che il termine per procedere alle assunzioni di personale a

tempo indeterminato relative alle cessazioni verificatesi negli anni 2009, 2010, 2011 e

2012 (budget 2010-2013) di cui all'articolo 3, comma 102, della legge n. 244/2007 e

successive modificazionie all'articolo 66, commi 9-bis, 13, 13-bis e 14, del decreto legge

n. 112/2008, convertito, con modificazion~ dalla legge n. 133/2008 e successive

modificazion~ è prorogato al 31 dicembre 2017 e che le relative autorizzazioni ad

assumere, ove previste, possono essere concesse entro il 31 dicembre 2017;

b. l'articolo l, comma 7, del medesimo decreto legge n. 244/2016 ha modificato l'articolo l,

comma 2, del decreto legge n. 192/2014, convertito, con modificazion~ dalla legge n.

11/2015, prevedendo conseguentemente che, fermo restando quanto previsto dall'articolo

l, comma 227, della legge n. 208/2015, il termine per procedere alle assunzioni di

personale a tempo indeterminato, relative alle cessazioni verificatesi negli anni 2013, 2014

e 2015 (budget 2014-2016), previste dall'articolo 3, commi l e 2, del decreto legge n.
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90/2014, convertito, con modificazion~ dalla legge n. 114/2014, e dall'articolo 66, commi

9-bis e l3-bis del decreto legge n. 112/2008, convertito, con modificazion~ dalla legge n.

133/2008, e successive modificazion~ è prorogato al 31 dicembre 2017 e che le relative

autorizzazioni ad assumere, ove previste, possono essere concesse entro il 31 dicembre

2017;

c. l'articolo l, comma 368, della legge n. 232/2016 ha modificato l'articolo 4, comma 4, del

decreto legge n. 101/2013, convertito, con modificazio~ dalla legge n. 125/2013,

prevedendo che l'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo

indeterminato, vigenti alla data di entrata in vigore del predetto decreto legge, relative alle

amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzion~ è prorogata fino al 31

dicembre 2017;

d. l'articolo l, comma l, del richiamato decreto legge n. 244/2016 ha prorogato al 31

dicembre 2017 l'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo

indeterminato, approvate successivamente alla data di entrata in vigore del citato decreto

legge n. IO1/20 13 relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle

assunzion~ rerma restando la vigenza delle stesse graduatorie fino alla completa

assunzione dei vincitori e, per gli idone~ l'eventuale termine di maggior durata della

graduatoria ai sensi dell'art. 35, comma 5-ter del decreto legislativo 30 marzo 200 I, n.

165.

In merito al regime assunzionale degli enti pubblici di ricerca, si fu presente che il

menzionato decreto legislativo n. 218/2016 ha determinato una sostanziale modifica di tale

regime a decorrere dall'anno 2017.

In primo luogo, la soppressione del terzo e quarto periodo dell'articolo 35, comma 4, del

decreto legislativo n. 165/200 I ha determinato il venir meno della preventiva autorizzazione

all'avvio delle procedure concorsuali ed alle relative assunzioni in sede di approvazione del

piano triennale delle attività o del fubbisogno del personale da parte del Ministero

dell'economia e delle finanze e del Dipartimento della fimzione pubblica della Presidenza del

Consiglio dei Ministri.

Per effetto di dette modifiche, gli ent~ nell'ambito della propria autonomia ed in conformità

alle linee-guida enunciate nel Programma Nazionale della Ricerca di cui all'articolo I, comma

2, del decreto legislativo n. 204/1998 e tenuto conto delle linee di indirizzo del Ministero
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vigilante, adottano il Piano Triennale delle Attività come previsto dall'articolo 7 del predetto

decreto legislativo di riforma.

Il Piano Triennale è approvato dal Ministro vigilante entro sessanta giorni dalla ricezione

decorsi i quali, senza che siano state formulate osservazioni, il PTA si intende approvato.

Nell'ambito della particolare autonomia loro riconosciuta e in coerenza con il PTA, gli enti

determinano la consistenza e le variazioni dell'organico e definiscono la proprlll

programmazione per il reclutamento del personale, nel rispetto dei limiti massimi a tale

tipologia di spesa e compatibihnente con l'esigenza di assicurare la sostenibilità finanziaria e

gli equilibri complessivi di bilancio.

Le determinazioni relative all'awio delle procedure di reclutamento e le relative assUl1Zlon~

saranno semplicemente comunicate al Dipartimento della funzione pubblica, ai sensi

dell'articolo 12, comma 2, del D.Lgs. n.218/2016.

Inohre, sul fronte delle capacità assunzional~ il legislatore ha escluso gli enti pubblici di

ricerca dal regime generale del tum-over, introducendo uno specifico indicatore delle spese di

personale da calcolare rapportando le spese complessive per il personale "di competenza

dell'anno di riferimento, alla media delle entrate complessive dell'ente, come risuhante dai

bilanci consuntivi dell'uhimo triennio". Ai fini del calcolo dell'indicatore, gli enti dovranno

procedere all'individuazione delle spese di personale considerando la somma algebrica delle

spese di competenza dell'anno di rifèrimento, al lordo degli oneri riflessi e senza tenere conto

della spesa per il personale con contratto a tempo determinato la cui copertura sia stata

garantita da finanziamenti esterni di soggetti pubblici o privati. Detto indicatore non potrà

superare il limite nIlIssimo dell'80 per cento.

Con riferimento al predetto indicatore e all'individuazionedelle fucohà assunzional~ la norma

prevede che vengano indicati i seguenti criteri: gli enti che, alla data del 31 dicembre dell'anno

precedente a quello di riferimento presentano un rapporto tra le spese di personale e la media

delle entrate complessive pari o superiore all'80 per cento non possono procedere

all'assunzione di personale; gli enti che, alla data del 31 dicembre dell'anno precedente a

quello di riferimento, presentano un rapporto tra le spese di personale e la media delle entrate

inferiore all'80 per cento possono procedere all'assunzione di personale con oneri a carico del

proprio bilancio per una spesa media annua pari a non più del margine a disposizione rispetto

al predetto limite dell'80 per cento; inohre, per ciascuna qualifica di personale assunto dagli

enti, è definito dal Ministro vigilante un costo medio annuo prendendo come rifèrimento il

costo medio della qualifica del dirigente di ricerca.
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Pertanto, prima di procedere alle assunzioni programmate, gli enti dovranno attendere le

indicazioni del Ministero vigilante con riferimento anche alla necessaria determinazione del

costo medio annuo per ciascuna qualifica di personale, a partire dalla qualifica di dirigente di

ricerca, da definire con decreto del Ministro.

Considerato, inoltre, che il decreto di riforma è entrato in vigore il IO dicembre 2016 si ritiene

che le nuove procedure per la definizione delle capacità assunzionali e dei fabbisogni possano

trovare applicazione a partire dall'anno 2017; per la definizionedell'indicatore per l'anno 2017

si dovrà, quind~ fàre rilèrimento alla media delle entrate complessive risuhante dai bilanci

consuntivi del triennio 2014-2016 e, per quanto attiene alla spesa di personale di competenza

"dell'anno di riferimento", alla spesa risuhante dal consuntivo 2016.

Più in generale si richiama l'attenzione sulla necessità, nel calcolo degli indicator~ di fàre

riferimento a grandezze quanto più possibili omogenee e confrontabili.

Al fine di non compromettere la sostenibilità dei bilanci degli ent~ il Dipartimento della

funzione pubblica, di concerto con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e con

il Ministero vigilante, effettua entro il mese di maggio di OgnI anno, il monitoraggio

dell'andamento delle assunzioni e dei livelli occupazionali e, nel caso in cui si rilevino

incrementi di spesa che possono compromettere gli obiettivi e gli equilibri di bilancio dei

singoli enti con rilèrimento alle risorse previste a legislazionevigente, gli enti saranno tenut~

previa comunicazione di appositi riliev~ a fornire una relazione in merito agli imprevisti

incrementi di spesa entro trenta giorni dalla richiesta. Decorsi novanta giorn~ nel caso in cui

l'ente non abbia fornito dimostrazione che gli incrementi di spesa rilevati non compromettono

gli obiettivi e gli equilibri di bilancio, con decreto del Ministro per la semplificazione e la

pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del

Ministro vigilante, si potrà procedere all'adozione di misure correttive volte a preservare o

ripristinare gli equihbri di bilancio, anche mediante la ridefinizionedel limite di cui all'articolo

9, comma 2.

Per quanto riguarda le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, fenna

restando quanto rappresentato nella citata circolare n. 26/2016 si evidenzia che, in base alle

procedure di riordino delle CC1AA ai sensi del richiamato decreto legislativon. 219/2016 e

fino al completamento delle procedure di ricollocazione del relativo personale
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soprannumerano, è vietata l'assunzione o l'impiego di nuovo personale o il conferimento di

incarichi a qualunque titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di

collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione.

In materia di congedi, l'articolo l, commi 241 e 242, della legge n. 232/2016 proroga per il

2017 il diritto per la dipendente, inserita nei percorsi di protezione relativi alla violenza di

genere, debitamente certificati dai servizi sociali del comune di residenza o dai centri

antiviolenza o dalle case rifugio di cui all'articolo 5-bis del decreto legge n. 93/2013,

convertito, con modificazion~ dalla legge n. 119/2013, di astenersi dal lavoro per motivi

connessi al suddetto percorso di protezione per un periodo massimo di tre mesi.

Durante il periodo di congedo di cui al comma 241, la lavoratrice autonoma ha diritto a

percepire un'indennità giornaliera pari all'80 per cento del salario minimo giornaliero. Inoltre

l'articolo 1, comma 354, della predetta legge n. 232 proroga per il 2017 e per il 2018, il

congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente. Il congedo deve essere goduto (anche

in via non continuativa) entro i cinque mesi dalla nascita del figlioe la sua durata è elevata a 2

giorni per il 2017 e fino a 4 giorni per il 2018 (elevabili a 5 in sostituzione della madre).

In ordine ai contratti di collaborazione, si segnala che l'articolo 1, comma 8, lettera b), del

richiamato decreto legge n. 244/2016 ha differito, dal IO gennaio 2017 al lO gennaio 2018, il

termine di cui all'articolo 2, comma 4 del D.Lgs. n. 8l/2015, secondo il quale è futto divieto

alle pubbliche amministrazioni di stipulare contratti di collaborazione che si concretano in

prestazioni di lavoro esclusivamente personal~ continuative e le cui modalità di esecuzione

sono organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro.
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Scheda tematica G.2

Trattamento economico del personale

La presente scheda tematica illustra le novità introdotte dalla legge n. 232/2016 che

comportano riflessi sulla materia del trattamento economico del personale.

L'articolo I, comma 365, della predetta legge ha previsto, tra l'altro, che con uno o più decreti

del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare, su proposta del Ministro per la

semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e

delle finanze, si prowede a ripartire le risorse di cui al fondo ivi previsto, come modificato

dall'articolo 19, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, pari a pari a 1.479,12 mio

di euro per l'anno 2017 e 1.928,24 mio di euro a decorrere dall'anno 2018, per le finalità

indicate nelle lettere a), b) e c) dello stesso comma.

In particolare, per quanto di interesse ai fini della materia di cui trattasi, si segnala che:

le disposizioni recate dalla citata lettera a) sono finalizzatea determinare per l'anno

2017 e a decorrere dal 2018, gli oneri aggiuntivi,rispetto ai 300 milionidi euro previsti

dall'articolo I, comma 466, della legge n. 208/2015, e successive modificazioni,posti a

carico del bilancio dello Stato per la contrattazione collettiva relativa al triennio 2016-

2018 e per i miglioramenti economici del personale in regime di diritto pubblico;

il comma 367 del medesimo articolo l della citata legge di Bilancio prevede che con lo

stesso decreto di riparto delle predette risorse si prowede anche ad aggiornare, in

coerenza con quanto previsto per il rinnovo dei contratti del settore Stato per il triennio

2016- 2018, i criteri di determinazione degli oneri per la contrattazione collettiva

nazionale del personale dipendente da amrninistrazion~ istituzioni ed enti pubblici

diversi dall'amministrazione statale di CUI al decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri 18 aprile 2016, da porre a carico dei rispettivi bilanci, ai sensi dell'articolo 48,

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Il predetto decreto di riparto, emanato in data 27 fèbbraio 2017 e pubblicato nella G.U. n.

75 del 30 marzo 2017, prevede, ai fini della contrattazione collettiva per il triennio 2016-

2018 del personale del Settore Stato e dei miglioramentieconomici del personale in regime

di diritto pubblico, la destinazione di 600 milionidi euro per l'anno 2017 e 900 milionidi

euro a decorrere dall'anno 2018, quali risorse aggiuntiverispetto ai 300 milionidi euro già

previsti dal richiamato articolo I, comma 466, della legge n. 208/2015. Conseguentemente

le risorse complessive disponibili per la specifica finalità ammontano, per il medesimo

IO

  

MEF - RGS - Prot. 69826 del 13/04/2017 - U 

in
pu

tm
ap

://
/p

os
til

la
 



I,

I

Settore, a 300 milionidi euro per l'anno 2016, 900 milionidi e'uro per l'anno 2017 e 1.200

milioni di euro a decorrere dall'anno 2018, comprensivi degli oneri contributivi ai fini

previdenziali e dell'IRAP. Lo stesso decreto, inoltre, aggiorna i criteri di determinazione

degli oneri che i singoli enti ed amministrazioni del Settore pubblico devono porre a carico

dei propri bilanci per i rinnovi contrattuali fucendo rinvio ai parametri ivi definiti per il

Settore Stato per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018. Tali parametri corrispondono,

rispettivamente, a 0,36%, 1,09% e 1,45% del "monte salarì' utile ai fini contrattuali

determinato sulla base dei dati del conto annuale 2015, costituito dalle voci retributive a

titolo di trattamento economico principale e accessorio al netto della spesa per l'indennità

di vacanza contrattuale nei valori vigenti a decorrere dall'anno 2010, maggiorato degli

oneri contributivi ai fini previdenziali e deIl'IRAP. Resta ferma che gli oneri quantificati

applicando i predetti parametri si aggiungono a quanto previsto per il pagamento

dell'indennità di vacanza contrattuale nei valori vigenti a decorrere dall'anno 2010.

In relazione a quanto sopra, si fu presente che gli importi già inseriti in bilancio ai sensI

del d.P.C.M. 18 aprile 2016, di cui il decreto del 27 febbraio 2017 dispone l'abrogazione,

andranno aggiornati da parte degli enti tenendo conto dei criteri ivi indicat~ mediante

apposite varIaZIOnidi bilancio da adottare secondo quanto previsto dai rispettivi

ordinamenti.

Infine, si confèrrnano anche per il 2017 le indicazionicontenute nella scheda tematica 1.2 della

circolare n. 32/2015 (richiamata nella circolare n. 26/2016) riguardo a:

disciplina dei tetti retributivi di cui all'articolo 23-ter del decreto legge n. 201/2011,

convertito con modificazioni dalla legge n. 214/2011 e successive modificazioni e di

cui all'articolo l, comma 489, della legge n.147/2013;

trattamento economico spettante nei casi di passaggio di carriera presso la stessa o altra

amministrazione di cui all'articolo l, commi 458 e 459, della legge n. 147/2013;

misure dell'indennità di vacanza contrattuale (IVC) secondo quanto stabilito

dall'articolo l, comma 452, della legge n. 147/2013, come modificato dall'articolo l,

comma 255, della legge n. 190/2014. Pertanto, anche per l'anno 2017, occorre fur

riferimento all'IVC in vigore dallo luglio 2010;

disciplina in materia di incarichi dirigenzialio direttivi o cariche m orgam di Governo

al personale in quiescenza.

Il
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Scheda tematica G.3

Contrattazione integrativa

Nel confermare il contenuto della scheda tematica I. 3 della circolare n. 12/2016 (richiamata

nella circolare n. 26/2016), si là presente che recentemente il Governo ha approvato in via

preliminare, ai sensi degli articoli 16 e 17 della legge n. 124/2015, uno schema di decreto

legislativo recante modifiche e integrazioni al Testo unico del pubblico impiego di cui al

decreto legislativo n. 165/200 I, neO'ambito del quale sono stati previsti alcuni importanti

interventi riguardant~ tra l'altro, la specifica materia della contrattazione integrativa su cui si

fa riserva di fornire specifiche indicazioni successivamente ali'approvazione definitiva del

citato schema di decreto.

12
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Scheda tematica G.5

Spese per razionalizzazione degli acqnisti di beni e servizi informatici

Nel settore dei beni e servIZIinfonnatici e di connettività, i comnu 512 e seguenti

dell'articolo I della legge 31 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità per il 2016), come

modificatidalla legge Il dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017), hanno introdotto, per

finalità di ottimizzazione e razionalizzazione della spesa per acquisti, l'obbligo per le

amministrazionipubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica

amministrazione, come individuate dall'ISTAT ai sensi dell'articolo I della legge 31 dicembre

2009, n. 196, di provvedere ai relativi approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti

di acquisto e di negoziazione di Consip S.p.A. o i soggetti aggregator~ ovvero, solo qualora il

bene o servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfucimento dello specifico fubbisogno

dell'amministrazione, o in caso di necessità e urgenza, mediante acquisti autono~ a seguito

di apposita autorizzazione motivata dell'organo di vertice amministrativo. Gli

approvvigionamenti effettuati in modo autonomo sono comunicati all'Autorità nazionale

anticorruzione (ANAC) e all'Agenzia per l'ltalia digitale (Agid).

Si prevede che Agid predisponga il Piano triennale per l'infonnatica nella pubblica

amministrazione che contiene, per ciascuna amministrazione o categoria di amministrazioni,

l'elenco dei beni e servizi infonnatici e di connettività e dei relativi cost~ suddivisi in spese da

sostenere per innovazione e spese per la gestione corrente, nonché l'individuazione dei beni e

servizi la cui acquisizione riveste particolare rilevanza strategica. Consip S.p.A o il soggetto

aggregatore interessato, infine, provvedono alla programmazione degli acquisti di beni e

servizi infonnatici e di connettività, in coerenza con la domanda aggregata di cui al Piano

triennale.

Le procedure indicate hanno un obiettivo di rispannio di spesa annuale (dal quale

sono esclusi taluni soggetti espressamente indicati dalla legge) da raggiungere alla fine del

triennio 2016-2018, pari al 50 per cento della spesa annuale media per la gestione corrente del

solo settore infonnatico, relativa al triennio 2013-2015, al netto dei canoni per servizi di

connettività e della spesa eftèttuata tramite Consip S.p.A. o i soggetti aggregator~ nonché

tramite la società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,

13
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convertito, con modificazion~ dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. I risparmi ottenuti sono

utilizzati dalle medesime amministrazioni prioritariamente per investimenti m materia di

innovazione tecnologica.

Sul punto occorre preCISare, po~ che l'articolo lO, connna 5, del decreto legislativo 25

novembre 2016, n. 218 recante "Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai

sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124" - decreto che si applica a tutti gli Enti

Pubblici di Ricerca l - ha inserito all'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di

stabilità 2016), il connna 515-bis, il quale dispone che "Al fine di facilitare la partecipazione

ai programmi comunitari, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 510. possono

procedere, al di fuori delle modalità di cui al comma 512 e successivi, per attività di ricerca,

istruzione, formazione e culturali a richiedere l'accesso alla rete del GARR in quanto unica

rete nazionale della ricerca e facente parte della rete della ricerca Europea GEANT, ai sensi

dell'articolo 40, comma 6, della legge l agosto 2002, n. 166. l relativi costi non sono inclusi

nel computo della spesa annuale informatica. La procedura di affidamento segue le

disposizioni del comma 516".

Inoltre, per quanto riguarda il settore sanitario, al fine di consentire l'interoperabilità

dei sistemi informativi e di garantire l'omogeneità dei processi di approvvigionamento sul

territorio nazionale, la legge di stabilità 2016 ha previsto che, mediante accordo sancito in sede

di Conrerenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, previo parere dell'Agid e della Consip S.p.A., siano definiti criteri

uniformi per gli acquisti di beni e servizi informatici da parte degli enti del Servizio sanitario

nazionale.

l Tali Enti s,mo di seguito specilì,;atnrl'l'nte indie_Mi'
a) Area di Ricerça S"ienrifi"a e Te"nùlogiça di Trieste - Arta Science Park:
h) Agenzill Spazla!e Italtana. ASI:
c) Consigl io Nazionale delle Ricer"he - CN R;
cl) [stiluto Italiano di Studi Gem~nici;
e) [slitutl' Na7.il'na!e di Astrofisica - INAf;
f) Istituto Nazionale di A Ila 1'..1ntematica"Francesco Severi" - lN DAM;
g) Istituto Nazionale di FisiCI Nuckart' -INFN:
h) [sfilUlO Nazionale di Geofi,ic;\ e Vu1canologia - [NO\';
i) Istituto Nazionale di Oce:mografiu t' di Geofisica Sperimentale - OGS;
1) Istituto NU7,ionale di Ricerca ililetrologica - INRIM;
m) Museo Storico della Fisica e Cenl1'o Studi e Ricerche "Emico ('enm";
n) Stazione Zoologica "Anton Dohm";
o) Istituto Nazionale perla Valutazione del Sistema Educativo di Istruzione e di ronnazione -INYALS1;
p) Islituto Nazionale di Docunentazione, Innovazione e Ricerca Educati va. IND IRE;
q) Consiglio per la li cerca in agricoltura e l'anal isi dell'economia agrulia - CREA;
r) Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l'energia e lo Sviluppo S0stenibile - EN EA.
s) Istlluto per lo Svi Iuppo della FOllfl3zione P roressionale dei Lavoratori - lSFOL (a dec(\fTere dal !Q dicemble 20! (, dellominato Istituto nazionale per l'analisi delle

politiche pubbliche .INAP P);
t} Istituto Nazionale di Statistica -ISTA']';
u) Istituto Superiore di Sanità -ISS;
v) Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale - ISPRA, [cnn: restando le disposizioni di cui alla le!!K<':!x KiIlK"" 20/(, Il. /32.

14
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Infine, m base alle novità mtrodotte con la legge di bilancio 2017, per i beni e servizi

la CUI acquisizione riveste particolare rilevanza strategica secondo quanto indicato nel Piano

triennale, le ammmistrazioni statal~ centrali e perifèriche (ad esclusione degli istituti e delle

scuole di ogni ordme e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie),

nonché gli enti nazionali di previdenza ed assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui

al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ricorrono a Consip S.p.A., nell'ambito del

Programma di razionalizzazione degli acquisti della pubblica ammmistrazione del Mmistero

dell'economia e delle finanze. A tal fine Consip può supportare tali soggetti nell'mdividuazione

di specifici mterventi di semplificazione, innovazione e riduzione dei costi dei processi

ammin istrat iv i.

15
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Scheda tematica I

Misure di contenimento della spesa

Come già segnalato nel corso degli uttimi anm sono state introdotte nell'ordinamento

talune norme di razionalizzazione concernenti specifiche tipologie di spesa da tenere in

considerazione, anche ai fini della predisposizione del bilancio di previsione 2017.

Per consentire una lettura sistematica delle disposizioni vigenti in materia si rimanda

all'apposito quadro sinottico riepilogativo (Allegato I della presente circolare) mentre, per gli

aspetti squisitamente descrittivi ed interpretativi delle norme stesse si là rinvio alle precedenti

circolari emanate in materia ed, in particolare, alle circolari n. 2 del 22 gennaio 20 IO, n. 40 del

23 dicembre 2010, n. 12 del 15 aprile 2011, n. 33 del 28 dicembre 2011, n. 28 del 7 settembre

2012, n. 30 del 22 ottobre 2012, n. 2 del 5 lèbbraio 2013, n. 35 del 22 agosto 2013, n. 8 del2

lèbbraio 2015, n. 32 del 23 dicembre 2015, n. 12 del 23 marzo 2016 e n. 26 del 7 dicembre

2016, lèrme restando le utteriori precisazioni contenute, in ordine a specifici aspett~ nelle

distinte schede tematiche di cui alla presente circolare.

Con riferimento al bilancio di previsione 2017 ed a integrazione di quanto già

rappresentato, in particolare, nella richiamata circolare n. 26/2016, si ritiene utile fornire

utteriori elementi tenuto conto, tra l'attro, delle misure aggiuntive di contenimento della spesa

pubblica previste dalle recenti disposizioni (la legge di Bilancio di previsione dello Stato per

l'anno finanziario2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017 - 2019 ed il decreto legge 30

dicembre 2016, n. 244, recante "Proroga e definizione di terminr', convertito, con

rnodificazion~dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19), che, inserendosi nel quadro complessivo

degli obiettivi finalizzati al contenimento ed alla razionalizzazione della spesa pubblica,

comportano dei possibili riflessi nella gestione amministrativo-contabile degli enti ed

organismi pubblici.

16
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Scheda tematica L

Spese per organismi collegiali ed altri organismi

La tematica m rassegna è stata oggetto di mokeplici interventi nonnativi di

contenimento della spesa che si sono stratificati nel corso degli anni. Nel rinviare a quanto

specificatamente rappresentato sull'argomento nelle circolari ministerialin. 40/2010, n. 2/2013

e n. 8/2015, si evidenzia l'ukeriore modifica all'articolo 6, comma 3, del decreto legge 31

maggio 2010, n. 78, introdotta dall'articolo 13, comma 1, del decreto legge 30 dicembre 2016,

n. 244, convertito, con modificazioni,dalla legge 27 fèbbraio 2017, n. 19, che ha prorogato al

31 dicembre 2017 il vincolo previsto dallo stesso articolo 6, comma 3, secondo periodo, in

virtù del quale le indennità, i compensi. i gettoni. le retribuzioni o le akre utilità comunque

denominate, corrisposti dalle pubbliche amministrazionidi cui all'articolo l, comma 3, della

legge n. 196/2009, incluse le autorità indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo,

direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed

ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, non possono superare gli importi risukanti alla data del

30 aprile 20 IO, come ridotti ai sensi del primo periodo del medesimo comma 3 (del lO per

cento).

17
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Scheda tematica M

Monitomggio della spesa pubblica e versamenti al bilancio dello Stato

In ragione dei compiti di vigilanzasull'andamento della spesa pubblica posti in capo a

questa Amministrazione dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196, si ribadisce, come già

anticipato, la necessità di prowedere. alla compilazione dell'acclusa scheda, relativa al

monitoraggio dei versamenti da eflèttuare al bilancio dello Stato, sulla base delle disposizioni

vigenti (Allegato 2), che, opportunamente verificata dall'organo interno di controllo, dovrà

essere trasmessa a cura del rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze in seno

ai collegi sindacali e di revisione degli ent~ organismi pubblici e società, entro il 30 aprile

2017, secondo la consueta modalità.

È appena il caso di rammentare poi che, al fine di assicurare la chiarezza e la

trasparenza del bilancio, gli enti con contabilità finanziaria dovranno evidenziare le somme

provenienti dalle riduzioni di spesa, da versare al bilancio dello Stato, in un apposito capitolo

delle uscite corrent~ mentre gli enti ed organismi con contabilità civilistica individueranno una

voce idonea del budget d'esercizio in cui allocare le suddette riduzioni di spesa. Le somme

cosi allocate, provenienti dalle succitate riduzioni di spesa, sono versate annuahnente ad

appositi capitoli dello stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato.

Per le modalità attuative dei predetti versamenti si là rinvio, alle circolari RGS n. 36

del 23 dicembre 2008, n. IO del 13 fèbbraio 2009, n. 2 del 22 gennaio 2010, n. 40 del 23

dicembre 2010, n. 19 del 16 maggio 2011, n. 33 del 28 dicembre 2011, n. 28 del 7 settembre

2012, n. 30 del 22 ottobre 2012, n. 2 del 5 fèbbraio 2013, n. 8 del2 febbraio 2015 e n. 12 del

23 marzo 2016.

In ogni caso, si rammentano, a titolo meramente riassuntivo, gli adempimenti e la

relativa tempistica di cui tener conto nel corso della gestione dell'esercizio 2017:

~ articolo 2, commi da 618 a 623, della legge n. 244/2007 entro il 30 giugno capitolo n.

3452 - Capo X, denominato "Versamento da parte degli enti ed organismi pubblici della

diflèrenza delle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria rideterrninate secondo i

criteri di cui ai commi da 615 a 626 dell'artico lo 2 della legge n. 244/2007";

~ articolo 61, comma 17, del decreto legge n. 112/2008 entro il 31 marzo capitolo n. 3492 -

Capo X, denominato "Somme da versare ai sensi dell'articolo 61, comma 17, del decreto
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legge n. 112/2008, da riassegnare ad apposito fondo di parte corrente, previsto dal

medesimo comma";

~ articolo 61, comma 9, del decreto legge n. 112/2008 capitolo n. 3490 - Capo X

denominato "Versamento delle quote dei compensi per attività di arbitrato e collaud~ da

destinare alle finalità di cui all'articolo 61, comma 9, del decreto legge n. 112/2008";

~ articolo 67, comma 6, del decreto legge n. 112/2008 entro il 31 ottobre capitolo n. 3348 -

Capo X, denominato "Somme versate dagli enti e dalle amministrazioni dotati di

autonomia finanziaria provenienti dalle riduzioni di spesa di cui all'articolo 67 del decreto

legge n. 112/2008;

~ articolo 6, comma 21, del decreto legge n. 78/2010 entro il 31 ottobre capitolo n. 3334 -

Capo X, denominato "Somme provenienti dalle riduzioni di spesa derivanti dall'adozione

delle misure di cui all'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, versate dagli

enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria";

~ articolo 16, comma 5, del decreto legge 6 luglio2011, n. 98 capitolo n. 3539- Capo X-

denominato "Versamento da parte degli Enti e delle Amministrazionidotate di autonomia

finanziariadi cui all'articolo 1, comma 2, del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

della quota parte delle economie aggiuntive ai sensi dell'ilrticolo 16, comma 5, del

Decreto legge n. 98 del 6 luglio 2011";

~ articolo 23-ter del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, capitolo n. 3512 - Capo X

denominato "Risorse rivenienti dall'applicazione del limite massimo. retributivo per

emolumenti o retribuzioni nell'ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con le

pubbliche amministrazioni statal~ da destinare al Fondo per l'ammortamento dei titoli di

Stato";

~ articolo 8, comma 3, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 entro il 30 giugno capitolo n.

3412 - Capo X, denominato "Somme provenienti dalle riduzioni di spesa derivanti

dall'adozione delle misure di cui all'articolo 8, comma 3, del decreto legge 6 luglio 2012,

n. 95 e successive rnodificazioni, versate dagli enti e dagli organismi anche costituiti in

forma societaria, dotati di autonomia finanziaria";

~ articolo 1, comma 108, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, entro il 31 ottobre, articolo

1, comma, 608, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, entro il30 giugno, capitolo n. 3691

- Capo X, denominato "Versamenti da parte degli enti nazionali di previdenza e assistenza

sociale pubblic~ nell'ambito della propria autonomia organizzativa, delle somme derivanti

da utteriori interventi di razionalizzazione per la riduzione delle proprie spese";
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);> articolo l, comma 111, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 entro il 30 giugnocapitolo n.

3692 - Capo X, denominato "Somme provenienti dai risparmi di spesa derivanti

dall'adozione delle misure di cui all'articolo l, comma III, della legge n. 228 del 2012,

versate dall'INAIL";

);> articolo l, comma 321, della legge 24 dicembre 2013, n. 147 capitolo n. 3541 - Capo X -

denominato "Somme provenienti dai risparmi di spesa derivanti dall'adozione delle

misure individuate dall'autorità Garante per la Concorrenza e del Mercato nonché

dell'Autorità di regolazione dei Servizi di pubblica utilità, secondo rispettivi

ordinament~ ai sensi dell'articolo l, comma 321, della Legge n. 147 del 2013";

Per quanto riguarda, in particolare, il surnmenzionato capitolo n. 3490 si evidenzia

che, essendo suddiviso per singola amministrazione, è indispensabile che il versamento sia

effettuato all'artico lo di pertinenza.

In ordine ai risparmi destinati a confluire sul capitolo n. 3348 - Capo X, ai sensi

dell'articolo 67, comma 6, del decreto legge n. 112/2008, si là presente che l'importo da

versare andrà determinato sommando i risparmi conseguibili per effetto dell'attuazione delle

singole disposizioni di cui al suindicato articolo. Per quanto riguarda, in particolare,

l'applicazione del comma 5 del medesimo articolo 67, nello specifico, si evidenzia che

l'importo conseguentemente da versare a titolo di risparmio deve essere pari al 10% del fondo

2004 come certificato dagli organi di controllo di cui all'articolo 40-bis, commi l e 2, del

decreto legislativo n. 165/2001.

Si ribadisce che le somme derivanti dalle uheriori riduzioni previste dal comma 3

dell'articolo 50 del decreto legge n. 66/2014 sono versate annuahnente, entro il 30 giugno di

ciascun anno al suddetto capitolo n. 3412 dello stato di previsione dell'entrata del bilancio

dello Stato, già istituito per i versamenti delle riduzioni di spesa stabilitidall'articolo 8, comma

3, del decreto legge n.95/2012.

Sul medesimo capitolo n. 3412 gli enti di cui al decreto legislativo30 giugno 1994, n.

509, e al decreto legislativo lO febbraio 1996, n. 103, versano, entro il 30 giugno di ciascun

anno, le somme derivanti dall'applicazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 417,

della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

Gli organi di controllo vigileranno sulla puntuale attuazione dei suindicati

adempimenti avendo cura di verificare anche la corretta redazione dell'allegata scheda di

rnonitoraggio e la tempestiva trasmissione della stessa a questa Amministrazione.
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Allegato-}

RagiciFlcria
Generalc
dello Stato

I
I

Norme di contenimento della spesa pubblica per l'anno 2017
(QUADRO SINOTTICO)
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Contenimento spese per consumi intermedi

Sistema de,,1i acauisti e dei beni
Riferimento normativo Disposizione

Articolo l, cormna 449, della legge Nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della legge 23 dicembre
27 dicembre 2006, n. 296 come 1999, n. 488, e successive modificazioni, e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, tutte
modificato dal cormna l, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni
dell'articolo 7, del decreto legge 7 ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, nonché gli enti
maggio 2012, n. 52, come sostituito nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto
dalla legge di conversione 6 luglio legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le
2012, n. 94 e poi dal connna 150 convenzioni-quadro. Le restanti amministrazioni pubbliche di cui all'articolo l del decreto
dell'articolo 1, della legge 24 legis lativo 30 marw 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché le autorità
dicembre 2012, n. 228, ai sensi dei indipendenti, possono ricorrere alle convenzioni di cui al presente comma e al comma 456
quanto disposto dall'articolo l, del presente articolo, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità come limiti
cormna 561, della medesima legge massimi per la stipulazione dei contratti. Gli enti del Servizio sanitario nazionale sono in
n. 22812012, dall'art. 22, cormna 8, ogni caso tenuti ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate dalle centrali
letto a), del decreto legge 24 giugno regionali di riferimento ovvero, qualora non siano operative convenzioni regionali, le
2014, n. 90 convertito, con convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A.
modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, e da ultimo, dalla legge
28 dicembre 2015, n.208.

Articolo 1, comma 450, della legge "[... ] Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo,
27 dicembre 2006, n. 296, come le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 maI70
modificato prima dal comma 2 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo
dell'art. 7, del decreto legge 7 maggio pari o superiore a 1.000 curo e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a
2012, n. 52, come sostituito dalla fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati
legge di conversione 6 luglio 2012, n. elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo
94, poi dai nn. I) e 2) della lettera a) a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative
e dalla lettera b) del cormna 149 procedure. Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative,
dell'art. l, L. 24 dicembre 2012, n. tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con d~creto del Ministro
228, a decorrere dal l° gennaio 2013, dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indiriZ7.atealla razionalizzazione
ai sensi di quanto disposto dall'art. 1, e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra
cormna 561, della medesima legge n. più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. A decorrere dal
228/2012, dalla lettera b) del comma 2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni sono presi in considerazione ai fini della
8 dell'art. 22, del decreto legge 24 distribuzione delle risorse per il funzionamento."
giugno 2014, n. 90, e, da ultimo, dalla
legge 28 dicembre 2015, n. 208.

Articolo l, comma, 455, della legge Ai fini del contenimento e della razionalizzazione della spesa per l'acquisto di beni e
27 dicembre 2006, n.296. servizi, le regioni possono costituire centrali di acquisto anche unitarnente ad altre regioni,

che operano quali centrali di committenza ai sensi dell'articolo 33 del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, in favore delle amministrazioni ed enti regionali, degli enti locali, degli enti del
Servizio sanitario nazionale e delle altre pubbliche amministrazioni aventi sede nel
medesimo territorio.

Articolo 1, comma, 456, della legge Le centrali di cui al cormna 455 stipulano, per gli ambiti territoriali di competenza,
27 dicembre 2006, n.2%. convenzioni di cui all'articolo 26. cormna l, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e

successive modificazioni.

Articolo 3, cormna 15, della legge 24 Le società di cui ai commi da 12 a 18 adottano, per la fornitura di beni e servizi, parametri
dicembre 2007, n. 244. di qualità e di prezzo rapportati a quelli messi a disposizione delle pubbliche

amministrazioni dalla Consip Spa, motivando espressamente le ragioni dell'eventuale
scostamento da tali parametri, con particolare riguardo ai casi in cui le società stesse siano
soggette alla nonnativa comunitaria sugli appalti pubblici.

Articolo 2, cormna 225, della legge 225. La società CONSIP Spa conclude accordi quadro, ai sensi dell' articolo 59 del codice
23 dicembre 2009, n. 191, come dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto leQislativo 12
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modificato dall'articolo 1, comma
497, della legge 28 dicembre 2015, n.
208.

Articolo 2, comma 226, della legge
23 dicembre 2009, n. 191.

Articolo II, comma 6, del decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertilo,
con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111.

Articolo L comma 7, del decreto
legge n. 95/2012, convertito, con
modilicazioni. dalla legge 7 agosto
2OJ2, n. 135 c, successivamente,
modificato dall'art. 1, comma 151.
della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
e dall'articolo I, comma 494, della
legge 28 dicembre 2015, n.208.

aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, cui le amministrazioni pubbliche di cui
ali' articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, e le amministrazioni aggiudicatrici di cui all' articolo 3, comma 25, del
citato codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, possono fare ricorso per
racquisto di beni e di servizi. In alternativa, le medesime amministrazioni adottano, per
gli acquisti di beni e servizi comparabili, parametri di qualità e di prezzo rapportati a
quelli degli accordi quadro di cui al presente comma. Resta fermo quanto previsto dali'
articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, dali' articolo
58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, dall' articolo I, commi 449 e 450, della legge 27
dicembre 2006, n. 2%, c dali' articolo 2, comma 574, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, e comunque quanto previsto dalla normativa in tema di obblighi di approvvigionarsi
attraverso gli strumenti messi a disposizione da Consip SpA."

"226. Le convenzioni di cui ali' articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e
successive modificazioni, possono essere stipulate anche ai fini e in sede di
aggiudicazione degli appalti basati su un accordo quadro concluso ai sensi del comma 225
del presente articolo. Resta fermo quanto previsto dal comma 3 del citato articolo 26 della
legge n. 488 del ]999, e successive modifìcazioni, per le convenzioni stipulate dalla
società CONSIP Spa".

Ove non si ricorra alle convenzioni di cui all'articolo 1, comma 449, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, gli atti e i contratti posti in essere in violazione delle disposizioni
sui parametri contenute nell'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488
sono nulli e costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale.
Restano escluse dall'applicazione del presente comma le procedure di
approvvigionamento già attivate alla data di entrata in vigore del presente provvedimento.

"Fermo restando quanto previsto all'articolo ], commi 449 e 450, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e all'articolo 2, comma 574, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, quale
misura di coordinamento della finanza pubblica, le amministrazioni pubbliche e le società
inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi delParticolo 1 della legge
31 dicembre 2009, n. 1%, a totale partecipazione pubblica diretta o indiretta,
relativamente alle seguenti categorie merceologiche: energia elettrica, gas, carburanti rete
e carburanti extra-rete, combustibili per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile,
sono tenute ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali di riferimento
costituite ai sensi dell'articolo 1. comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
ovvero ad esperire proprie autonome procedure nel rispetto della normativa vigente,
utilizzando i sistemi telematici di negoziazione messi a disposizione dai soggetti sopra
indicati. La presente disposizione non si applica alle procedure di gara il cui bando sia
stato pubblicato precedentemente alla data di entrata in vigore del presente decreto. E'
fatta salva la possibilità di procedere ad affidamenti, nelle indicate categorie
merceologiche, anche al di fuori delle predette modalità, a condizione che gli stessi
conseguano ad approvvigionamenti da altre centrali di committenza o a procedure di
evidenza pubblica, e prevedano corrispettivi inferiori almeno dellO per cento per le
categorie merceologiche telefonia fissa e telefonia mobile e del 3 per cento per le
categorie merceologiche carburanti extra-rete, carburanti rete, energia elettrica, gas e
combustibili per il riscaldamento rispetto ai migliori corrispettivi indicati nelle
convenzioni e accordi quadro messi a disposizione da Consip SpA e dalle centrali di
committenza regionali. Tutti i contratti stipulati ai sensi del precedente periodo devono
essere trasmessi all'Autorità nazionale anticorruzione. In tali casi i contratti dovranno
comunque essere sottoposti a condizione risolutiva con possibilità per il contraente di
adeguamento ai migliori conispettivi nel caso di intervenuta disponibilità di convenzioni
Consip e delle centrali di committenza regionali che prevedano condizioni di maggior
vantaggio economico in percentuale superiore al 10 per cento rispetto ai contratti gial

stipulati. AI fine di concorrere al raggiungimento degli obiettivi di finanZi pubblica
attraverso una razionalizzazione delle spese delle pubbliche amministrazioni riguardanti le
categorie merceologiche di cui al primo periodo del presente comma, in via sperimentale,
dal ]0 gennaio 2017 al 31 dicembre 2019 non si applicano le disposizioni di cui al terzo
oeriodo del orcsente comma. La mancata osservanza delle disoosizioni del oresente
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Articolo 1, comma 13, del decreto
legge n. 95/2012, convertito, con
roodificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, come modificato
dall'art. 1, comma 153, L. 24
dicembre 2012, n. 228.

Articolo I, comma 16, del decreto
legge n. 95/2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

Articolo 4, comma 6, del decreto
legge n. 95/2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

Articolo 4, comma 13, del decreto
legge n. 9512012, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

Articolo 8, comma 1, del decreto
legge n. 95/2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

comma rileva ai fini della responsabilità disciplinare e per danno erariale."

Le amministrazioni pubbliche chc abbiano validamente stipulato un autonomo contratto di
fornitura o di servizi hanno diritto di reccdere in qualsiasi tempo dal contratto, previa
[onnale comunicazione all'appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e
previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non
ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto anche dell'importo dovuto per le prestazioni
non ancora eseguite, i parametri delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi
dell'articolo 26, corruna l, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 successivamente alla
stipula del predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e
l'appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale da
rispettare il limite di cui all'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488.
Ogni patto contrario alla presente disposizione è nullo. Il diritto di recesso si inserisce
automaticamente nei contratti in corso ai sensi dell'articolo 1339c.c., anche in deroga alle
eventuali clausole difformi apposte dalle parti. Nel caso di mancato esercizio del detto
diritto di recesso l'arruninistrazione pubblica ne dà comunicazione alla Corte dei conti,
entro il 30 giugno di ogni anno, ai fini del controllo successivo sulla gestione del bilancio
e del patrimonio di cui all'articolo 3, comma 4, della legge 14gennaio 1994, n. 20.

La durata delle convenzioni di cui al precedente comma 15 è prorogata fino al 30 giugno
2013, a decorrere dalla data di esaurimento della convenzione originaria e solo se a tale
data non sia già intervenuta da parte della medesima centrale di committenza la
pubblicazione di una procedura di gara per la stipula di una convenzione avente ad
oggetto prodotti o servizi analoghi. L'aggiudicatario ha facoltà di recesso, da esercitarsi
secondo le rmdalità di cui al precedente comma 15.

A decorrere dal l° gennaio 2013 le pubbliche arruninistrazioni di cui all'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 possono acquisire a titolo oneroso servizi di
qualsiasi tipo, anche in base a convenzioni, da enti di diritto privato di cui agli articoli da
13 a 42 del codice civile esclusivamente in base a procedure previste dalla nonnativa
nazionale in conformità con la disciplina comunitaria. Gli enti di diritto privato di cui agli
articoli da 13 a 42 dci codice civile, che forniscono servizi a favore dell'amministrazione
stessa, anche a titolo gratuito, non possono ricevere contributi a carico delle finanze
pubbliche. Sono escluse le fondazioni istituite con lo scopo di promuovere lo sviluppo
tecnologico e l'alta fonnazione tecnologica e gli enti e le associazioni operanti nel campo
dei servizi socio-assistenziali e dei beni ed attività culturali, dell'istruzione e della
fonnazione, le associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n.
383, gli enti di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, le organizzazioni non
governative di cui alla legge 26 fèbbraio 1987, n. 49, le cooperative sociali di cui alla
legge 8 novembre 1991, n. 381, le associazioni sportive dilettantistiche di cui all'articolo
90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, nonché le associazioni rappresentative, di
coordinamento o di supporto degli enti territoriali e locali.

Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate ed alle loro
controllate. Le medesime disposizioni non si applicano alle società per azioni a totale
partecipazione pubblica autorizzate a prestare il servizio di gestione collettiva del
risparmio. L'arruninistrazione interessata di cui al comma 1 continua ad avvalersi degli
organismi di cui agli articoli l, 2 e 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14
maggio 2007, n. 114. Le disposizioni del presente articolo e le altre disposizioni, anche di
carattere speciale, in materia di società a totale o parziale partecipazione pubblica si
interpretano nel senso che, per quanto non diversamente stabilito e salvo deroghe
espresse! si applica comunque la disciplina del codice civile in materia di società di
capitali.

AI fine di conseguire gli obiettivi di razionalizzazione e contenimento della spesa per
l'acquisto di beni e servizi, e di riduzione della spesa pubblica, gli enti pubblici non
territoriali adottano ogni iniziativa aftinché:
a) in ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 4 del decreto legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, siano utilizzate le
carte elettroniche istituzionali, per favorire ulteriore ef1ìcienza nei oagamenti e nei
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"

Articolo 8, comma 3, del decreto
legge n. 95/2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

Articolo 8, comma 4, del decreto
legge n. 95/2012. convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

Articolo 8, comma 4-bis, del decreto
legge n. 95/2012, convertito, con
moditìcazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

rimborsi a cittadini e utenti;
b) nel caso di incorporazione di enti, sia realizzato un unico sistema informatico per tutte
le attività anche degli enti soppressi, in termini di infrastruttura hardware ed applicativi
funzionali, sotto la responsabilità organizzativa e funzionale di un'unica struttura;
c) siano immediatamente razionalizzate e ridotte le comunicazioni cartacee verso gli utenti
legate all'espletamento dell'attività istituzionale. con conseguente riduzione, entro l'anno
2013. delle relative spese per un importo pari almeno al 50 per cento delle spese sostenute
nel 2011, in ragione delle nuove modalità operative connesse allo sviluppo della
telematizzazionc della domanda e del progressivo aumento dell'erogazione di servizi
online;
d) siano ridotte le spese di telefonia mobile e fissa attraverso una razionalizzazione dei
contratti in essere ed una diminuzione del numero degli apparati telefonici;
e) siano razionalizzati nel settore pubblico allargato i canali di collaborazione
istituzionale, in modo tale che lo scambio dati avvenga esclusivamente a titolo gratuito e
non oneroso;
f) sia razionalizzato il proprio patrimonio immobiliare strumentale mediante l'attivazione
immediata di iniziative di ottimizzazione degli spazi da avviare sull'intero terntorio
nazionale che prevedano l'accorpamento del personale in forza nei vari uffici terntoriali
ubicati nel medesimo comune e la riduzione degli uffici stessi, in relazione ai criteri della
domanda potenziale, della prossimità all'utenza e dellc innovate modalità operative
connesse all'aumento dell'infonnatizzazione dei servizi;
g) si proceda progressivamente alla dematerializzazione degli atti, riducendo la
produzione e conservazione dei documenti cartacei al fine di generare risparmi connessi
alla gestione della carta pari almeno al 30 per cento dei costi di conservazione sostenuti
nel 2011.

Fenne restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle vigenti
disposizioni, al fine di assicurare la riduzione delle spese per consumi intermedi, i
trasferimenti dal bilancio dello Stato agli enti e agli organismi anche costituiti in forma
societaria, dotati di autonomia finanziaria, inseriti nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuati dall'Istituto nazionale di statistica (ISTA T) ai
sensi dell'articolo I, comma 2, della legge 30 dicembre 2009, n. 196, nonché alle autorità
indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) con
esclusione delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano, degli enti locali,
degli enti del servizio sanitario nazionale, e delle università e degli enti di ricerca di cui
all'allegato n. 3, sono ridotti in misura pari al 5 per cento nell'anno 2012 e al 10 per cento
a decorrere dall'anno 2013 della spesa sostenuta per consumi intennedi nell'anno 2010.
Nel caso in cui per effetto delle operazioni di gestione la predetta riduzione non fosse
possibile, per gli enti interessati si applica la disposizione di cui ai periodi successivi. Gli
enti e gli organismi anche costituiti in fonna societaria, dotati di autonomia finanziaria,
che non ricevono trasfèrimenti dal bilancio dello Stato adottano interventi di
razionali7.7.azione per la riduzione della spesa per consumi intenncdi in modo da
assicurare risparmi corrispondenti alle misure indicate nel periodo precedente; le somme
derivanti da tale riduzione sono versate annualmente ad apposito capitolo dell'entrata del
bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno. Per l'anno 2012 il versamento
avviene entro il 30 settembre. Il presente comma non si applica agli enti e organismi
vigilati dalle regioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali.

Per gli enti di ricerca indicati nell'allegato n. 3, si applicano le riduzioni dei trasferimenti
dal bilancio dello Stato ivi indicate. Nel caso in cui per effetto delle operazioni di gestione
la predetta riduzione non fosse possibile, per gli enti interessati si applica quanto previsto
dal precedente comma 3.

Per gli enti di ricerca vigilati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, a
eccezione dell'lnvalsi, di cui all'allegato 3, la razionalizzazione della spesa per consumi
intermedi è assicurata, ai sensi dell'articolo 4, comma l, del decreto legislativo 31
dicembre 2009, n. 213, da una riduzione del Fondo ordinario per gli enti di ricerca di cui
all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998. n. 204, e successive modificazloni,
dcII'importo di 51. 196.499 curo a decorrere dal 2013
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Articolo l, comma 141, della legge
24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di
Stabilità 2013), come modificato
dall'art. 18, comma 8-septies, del
decreto legge 23 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, poi
novellato dall'articolo lO, comma 6,
del decreto legge 31 dicembre 2014,
n. 192, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2015, n. Il e,
successivamente, dall'art. lO, comma
3, del decreto leggc 30 dicembre
2015, n. 210, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2016, n.2I.

Articolo 1, comma 142, della legge
24 dicembre 2012, n.228.

Articolo 8, comma 4, del decreto
legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n.89.

Articolo 8, comma 8, del decreto
legge 24 aprile 2014, n. 66.
convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n.89.

Fenne restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle vigenti
disposizioni, negli anni 2013, 2014, 2015 e 2016 le amministrazioni pubbliche inserite nel
conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate
dall'Istituto nazionale di statistica (lSTAT) ai sensi dell'ar/icalo I. commo 3. della legge
3 J dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, nonché le autorità indipendenti e la
Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB) non possono effettuare spese
di ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta in media negli anni 2010 e
2011 per l'acquisto di rmbili e arredi, se non destinati all'uso scolastico e dei servizi
all'infanzia, salvo che l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese connesse alla
conduzione degli immobili. In tal caso il collegio dei revisori dei conti o l'ufficio centrale
di bilancio verifica preventivamente i risparmi realizzabili, che devono essere superiori
alla minore spesa derivante dall'attuazione del presente comma. La violazione della
presente disposizione è valutabile ai tini della responsabilità amministrativa e disciplinare
dei dirigenti.
Per l'anno 2016 gli enti locali sono esclusi dal divieto di cui al citato articolo I. Comma
141, della legge n. 228 del 2012.

Le somme derivanti dalle riduzioni di spesa di cui al comma 141 sono versate
annualmente, entro il 30 giugno di ciascun anno, dagli enti e dalle amministrazioni dotate
di autonomia finanziaria in apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. Il
presente comma non si applica agli enti e agli organismi vigilati dalle regioni, dalle
provincie autonome di Trento c Bolzano e dagli enti locali.

A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le pubbliche
anurunistrazioni di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.
33, riducono la spesa per acquisti di beni e servizi, in ogni settore, per un amrmntare
complessivo pari a 2.lDO milioni di euro per il 2014 in ragione di:
a) 700 milioni di euro da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e
Bolzano;
b) 700 milioni di euro, di cui 340 milioni di euro da parte delle province e città
metropolitane e 360 milioni di euro da parte dei comuni;
c) 700 milioni di euro, comprensivi della riduzione di cui al comma 11, da parte delle
pubbliche anurunistrazioni di cui all'articolo 11, comma J, del decreto legislativo 14
marzo 2013, n.33.

Le stesse riduzioni si applicano, in ragione d'anno, a decorrere dal 2015. Per le
amministrazioni di cui alla lettera c) si provvede secondo i criteri e nelle misure di cui
all'articolo 50.

Fermo restando quanto previsto dal comma lO del presente articolo e dai commi 5 e 12
dell'articolo 47, le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo Il, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2013. n. 33, per realizzare l'obiettivo loro assegnato ai sensi dei
commi da 4 a 7, sono:
a) autorizzate, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e nella
salvaguardia di quanto previsto dagli articoli 82. corruna 3-bis, e 86, comma 3-bis, del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, a ridurre gli importi dei contratti in essere
nonché di quelli relativi a procedure di affidamento per cui sia già intervenuta
l'aggiudicazione. anche provvisoria, aventi ad oggetto acquisto o fornitura di beni e
servizi, nella misura del 5 per cento, per tutta la durata residua dei contratti medesimi. Le
parti hanno facoltà di rinegoziare il contenuto dei contratti, in funzion~ della suddetta
riduzione. E' falta salva la facoltà del prestatore dei beni e dei servizi di recedere dal
contratto entro 30 giorni dalla comunicazione della manifestazione di volontà di operare la
riduzione senza alcuna penalità da recesso verso l'amministrazione. Il recesso è
comunicato all'Amministrazione e ha effetto decorsi trenta giorni dal ricevimento della
relativa comunicazione da parte di quest'ultima. In caso di recesso, le pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo Il, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.
33, nclle rmre dell'espletamento delle procedure per nuovi a1lìdamenti, possono, al fine di
assicurare comunque la disponibilità di beni e servizi necessari alla loro attività, stipulare
nuovi contratti accedendo a convenzioni-quadro di Consip S.p.A .. a quetle di centrali di
committenza regionale o tramite atlidamento diretto nel rispetto della disciplina europea e
nazionale sui contratti pubblici.
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Il

Articolo 50, commi 3 e 4, del decreto
legge 24 aprile 2014, n. 66.
convertito, con trK)dificazioni, dal1a
legge 23 giugno 2014, n. 89.

Articolo 1, comma 505. della legge
28 dicembre 2015, n.208.

3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 8, comma 3, del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, al fine di assicurare la riduzione
della spesa per acquisti di beni e servizi per gli enti pubblici di cui al corruna 4, lettera c),
dell'articolo 8 del presente decreto, nelle trK)re della detenninazione degli obiettivi da
efrettuarsi con le trK)dalitàpreviste dal medesimo articolo 8, corruna 5, i trasferimenti dal
bilancio dello Stato agli enti e agli organismi anche costituiti in fonna societaria, dotati di
autonomia finanziaria, compresi fra le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l,
comma 2, della legge 30 dicembre 2009, n. 1%, con esclusione delle regioni, delle
province autonome di Trento e di Bolzano. degli enti locali, degli enti del servizio
sanitario nazionale, sono ulterionnente ridotti, a decorrere dall'anno 2014 su base annua,
in misura pari al 5 per cento della spesa sostenuta per consumi intennedi nell'anno 2010.
Nel caso in cui per effetto delle operazioni di gestione la predetta riduzione non fosse
possibile, per gli enti interessati si applica la disposizione di cui ai periodi successivi. Gli
enti e gli organismi anche costituiti in forma societaria, dotati di autonomia finanziaria,
che non ricevono trasferimenti dal bilancio dello Stato adottano interventi di
razionalizzazione per la riduzione della spesa per consumi intennedi in modo da
assicurare rispanni conispondenti alla misura indicata nel periodo precedente; le somme
derivanti da tale riduzione sono vcrsate annualmente ad apposito capitolo dell'entrata del
bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno. Il presente corruna non si applica
agli enti e organismi vigilati dalle regioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano
e dagli enti locali.

4. Gli enti e organismi di cui al comma 3 possono effettuare variazioni compensative fra
le spese soggette ai limiti di cui all'articolo 6, commi 8, 12, 13, del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n, 133, e all'articolo 1, comma
141, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, assicurando il conseguimento degli obiettivi
complessivi di contenimento della spesa previsti dal1e citate disposizioni e il versamento
dci relativi rispanni al bilancio dello Stato. Il comma lO dell'articolo 6 del decreto legge n.
78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2010, è soppresso.
Qualora, con l'attuazione delle misure di cui al presente articolo o di ulteriori interventi
individuati dagli enti stessi nell'ambito della propria autonomia organizzativa, non si
raggiungano i rispanni previsti dal comma 3, gli enti interessati possono provvedere anche
attraverso la riduzione delle altre risorse destinate a interventi di natura corrente, con
l'esclusione delle spese di personale.

"505. AI fine di favorire la trasparenza. l'efficienza e la funzionalità dell'azione
amministrativa, le amministrazioni pubbliche approvano, entro il mese di ottobre di
ciascun anno. il programma biennale e suoi aggiornamenti annuali degli acquisti di beni e
di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 milione di euro. Il programma
biennale, predisposto sulla base dei fabbisogni di beni e servizi, indica le prestazioni
oggetto dell'acquisizione, la quantità, ove disponibilc, il numero di riferimento della
nomenclatura, le relative tempistiche. L'aggiornamento annuale indica le risorse
finanziarie relative a ciascun fabbisogno quantitativo degli acquisti per l'anno di
riferimento. Il progrannna biennale e gli aggiornamenti sono comunicati alle strutture e
agli uffici preposti al controllo di gestione, nonché pubblicati sul profilo del committente
dell'amministrazione e sul sito informatico presso l'Osservatorio dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture presso l'Autorità nazionale anticorruzione. La
violazione delle previsioni di cui ai precedenti periodi è valutabile ai fini della
responsabilità amministrativa e disciplinare dei dirigenti, nonché ai fini dell'attribuzione
del trattamento accessorio collegato alla perfonnance. Le acquisizjoni non comprese nel
programma c nei suoi aggiornamenti non possono ricevere alcuna f'Ormadi finanziamento
da parte di pubbliehc amministrazjoni. Sono fatte salve le acquisizioni imposte da eventi
imprevedibili o calamitosi, nonché le acquisizioni dipendenti da sopravvenute disposizioni
di legge o regolamentari. Le amministrazioni pubbliche trasmettono i dati di
programmazione di cui ai periodi precedenti al Tavolo tecnico dei soggetti di eui
all'articolo 9, comma 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modilicazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento
dei compiti e delle attività ad esso attribuiti. Sono altresì comunicati e pubblicati con le
medesime modalità nel loro testo integrale tutti i contratti stipulati in esecuzjone del
programma biennale e suoi aggiornamenti, fatta salva la tutela delle informazioni riservate
di oronrietà del committente o del fornitore di beni e servizj, La disposizione del
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Articolo I. commi 507 e 510, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208.

Articolo l, commi 548-550, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208.

Articolo l, commi 512, 513, 514, 515
e 516, della legge 28 dicembre 2015,
n.208.

precedente periodo si applica anche ai contratti in corso alla data di entrata in vigore della
pres.cnte legge aventi ad oggetto la fornitura alle amministrazioni pubbliche di beni e
servizi di importo unitario superiore a 1 milione di euro. Resta fermo quanto previsto
dall'articolo 271 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, limitatamente agli acquisti di beni e servizi di importo unitario
stimato inferiore a 1 milione di euro.

~~507.Il Ministro dell'economia e delle finanze definisce, con proprio decreto, sentita
l'Autorità nazionale anticorruzione, tenendo conto degli aspetti rnaggionnente incidenti
sul prezzo della prestazione nonché degli aspetti qualificanti ai fini del soddisfacimento
della domanda pubblica! le caratteristiche essenziali delle prestazioni principali che
saranno oggetto delle convenzioni stipulate da Consip SpA ai sensi dell'articolo 26 della
legge 23 dicembre I999! n. 488. Conseguentemente all'attivazione delle convenzioni di
cui al periodo precedente! sono pubblicati nel sito istituzionale del Ministero
dell'economia e delle finanze e nel portale degli acquisti in rete i valori delle
caratteristiche essenziali e i relativi prezzi! che costituiscono i parametri di prezzo-qualità
di cui all'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n.488.
510. Le amministrazioni pubbliche obbligate ad approvvigionarsi attraverso le
convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, stipulate da
Consip SpA, ovvero dalle centrali di committenza regionali, possono procedere ad
acquisti autonomi esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione specificamente
motivata resa dall'organo di vertice amministrativo e trasmessa al competente ufficio della
Corte dei conti, qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia idoneo al
soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione per mancanza di
caratteristiche essenziali."

"548. AI fine di garantire la effettiva realizzazione degli interventi di razionaliZl1lzione
della spesa mediante aggregazione degli acquisti di beni e servizi, gli enti del Servizio
sanitario nazionale sono tenuti ad approvvigionarsi, relativamente alle categorie
merceologiche del settore sanitario, come individuate dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto legge 24 aprile 2014, n.
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, avvalendosi, in via
esclusiva, delle centrali regionali di committenza di riferimento, ovvero della Consip SpA.
549. Qualora le centrali di committenza individuate sulla base del comma 548 non siano
disponibili ovvero operative, gli enti del Servizio sanitario nazionale sono tenuti ad
approvvigionarsi, relativamente alle categorie rnerceologiche del settore sanitario di cui al
comma 548, avvalendosi, in via esclusiva, delle centrali di committenza iscritte nell'elenco
dei soggetti aggregatori, di cui all'articolo 9, comma I, del decreto legge 24 aprile 2014, n.
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. In tale ipotesi. spetta
alla centrale regionale di committen7.a di riferimento l'individuazione, ai fini
dell'approvvigionamento, di altra centrale di committenza. La violazione degli
adempimenti previsti dal presente comma costituisce illecito disciplinare ed è causa di
responsabilità per danno erariale.
550. l singoli contratti relativi alle categorie merceologiche individuate dal decreto di cui
al comma 548, in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, non possono
essere prorogati oltre la data di attivazione del contra.tto aggiudicato dalla centrale di
committenza individuata ai sensi dei corruni da 548 a 552. Le proroghe disposte in
violazione della presente disposizione sono nulle e costituiscono illecito disciplinare e
sono causa di responsabilità amministrativa:'

Beni e servizi informati ci
"512. Al fine di garantire l'ottimiZl1lzionee la razionalizzazione degli acquisti di beni e
servizi infonnatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione
centraliZl1lta previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni
pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell'articolo I della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri
approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip SpA o i soggetti aggregatori. ivi
comorese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli
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Riferimento normativo
Articolo 2, commi 618-623 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Articolo 8, comma
legge 31 maggio

L del
2010.

decreto
n. 78,

stessi soggetti. Le regioni sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario
ad assicurare la piena funzionalità dei soggctti aggregatori di cui all'articolo 9 del decreto
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.
89, in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente, nei limiti del
finanziamento derivante dal Fondo di cui al comma 9 del medesimo articolo 9 del decreto
legge n. 66 del 2014.
513. L'Agenzia per l'Italia digitale (Agid) predispone il Piano triennale per l'infonmatica
nella pubblica amministrazione che è approvato dal Presidente del Consiglio dei ministri o
dal Ministro delegato. Il Piano contiene, per ciascuna amministrazione o categoria di
amministrazioni, l'elenco dei beni e servizi informatici e di connettività e dei relativi costi,
suddivisi in spese da sostenere per innovazione e spese per la gestione corrente,
individuando altresì i beni e servizi la cui acquisizione riveste particolare rilevanza
strategica.
5]4. Ai fini di cui al conuna 512, Consip SpA o il soggetto aggregatore interessato sentita
l'Agid per l'acquisizione dei beni c servizi strategici indicati nel Piano triennale per
l'informatica nella pubblica amministrazione di cui al comma 513, programma gli acquisti
di beni e servizi infonnatici e di connettività, in coerenza con la domanda aggregata di cui
al predetto Piano. Agid, Consip SpA e i soggetti aggregatori, sulla base di analisi delle
informazioni in loro possesso relative ai contratti di acquisto di beni e servizi in materia
intormatica, propongono alle amministrazioni e alle società di cui al comma 512 iniziative
e misure, anche organizzative e di processo, volte al contenimento della spesa. Consip
SpA e gli altri soggetti aggregatori promuovono l'aggregazione della domanda funzionale
all'utiliZ7D degli strumenti messi a disposizione delle pubbliche amministrazioni su base
nazionale, regionale o comune a più amministrazioni.
5]5. La procedura di cui ai commi 512 e 514 ha un obiettivo di risparmio di spesa
annuale, da raggiungere alla fine dcI triennio 2016-2018, pari al 50 per cento della spesa
annuale media per la gestione corrente dci solo settore infonnatico, relativa al triennio
2013-2015, al netto dei canoni per servizi di connettività e della spesa effettuata tramite
Consip SpA o i soggetti aggregatori documentata nel Piano triennale di cui al comma 513,
nonché tramite la società di cui all'articolo 83, comma ]5, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Sono
esclusi dal predetto obiettivo di risparmio gli enti disciplinati dalla legge 8 marzo ]989, n.
88. nonché, per le prestazioni c i servizi erogati alle amninistrazioni committenti, la
società di cui all'articolo 83. comma 15, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni. dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la società di cui
all'articolo IO, comma 12, della legge 8 maggio 1998. n. 146, c la Consip SpA, nonché
l'amministrazione della giustizia in relazione alle sp~se di investimento necessarie al
completamento dell'informatizzazione del processo civile e penale negli uffici giudiziari. I
risparmi derivanti dall'attuazione del presente comma sono utilizzati dalle medesime
amministrazioni prioritariamente per investimenti in materia di innovazione tecnologica.
5]6. Le amministrazioni e le società di cui al comma 512 possono procedere ad
approvvigionamenti al di fuori delle modalità di cui ai commi 512 e 514 esclusivamente a
seguito di apposita autorizzazionc motivata dell'organo di vertice amministrativo, qualora
il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico
fabbisogno dell'amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque
funzionali ad assicurare la continuità della gestione amministrativa. Gli
approvvigionamenti effettuati ai sensi del presente comma sono comunicati all'Autorità
nazionale anti-colTUzionc e all'Agid."

Immobili
DisDOsizione

Gli enti ed organismi pubblici inseriti nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione individuati daIrISTAT ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 1%, con esclusione degli enti tenitoriali e locali e degli enti da essi
vigilati, delle aziende sanitarie ed ospedaliere, degli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, dovranno contenere a partire dall'anno 2011 le spese annue di manutenzione
ordinaria e straordinaria degli immobili utilizzati nella misura del 2% del valore
dell'immobile stesso. Detto limite di spesa è ridotto ali' l per cento nel caso di esecuzione
di interventi di sola manutenzione ordinaria. Per !Zii immobili in locazione passiva, è
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convertito, con modificazioni
legge 30 luglio 2010, n. 122.

dalla ammessa la sola manutenzione ordinaria nella misura massima dell'l per cento del valore
de11'immobileutilizzato. L'eventuale differenza tra l'importo delle predette spese relative
a11'anno 2007 e l'importo delle stesse, ridetenninato per l'anno 2011 è versato
annualmente all'entrata del bilancio dello Stato, entro il 30 giugno, al capitolo n. 3452 di
Capo ]00, denominato "Versamento da parte degli enti ed organismi pubblici della
diflerenza del1e spese di manutenzione ordinaria e straordinaria ridetenninate secondo i
criteri di cui ai commi da 615 a 626 dell'art. 2 L. 244/2007".

Le limitazioni di cui al presente comma non si applicano nei confronti degli interventi
obbligatori ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante il «Codice dei
beni culturali e del paesaggio» e del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, concernente
la sicurezza sui luoghi di lavoro.
Gli organi interni di revisione e di control1o verificano la correttezza della qualificazione
degli interventi di manutenzione ai sensi delle richiamate disposizioni.

Articolo 8, comma 15-bis, del decreto
legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazione, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122.

Articolo 3, comma 1, del decreto
legge n. 95/2012, convertito, con
rnodificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135 come modificato
dall'articolo 10, connna 7, decreto
legge 31 dicembre 2014, n. 192,
convertito, con rnodificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2015, n. Il,
dall'articolo lO, comma 6, del
decreto legge 30 dicembre 2015, n.
210, convertito, con rnodificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21 e
successivamente, dall'art. 13, comma
3, decreto legge 30 dicembre 2016, n.
244, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19.

Articolo 3, commi 4, 4-bis, 5, 6 e 7,
del decreto legge n. 95/2012,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e,
successivamente, così sostituito
dall'art. 24, comma 4, letl. a) e b),
decreto legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89 ed,
ulterionnente, novellato dall'articolo
1, comma 500, della legge n. 208 del
2015.

La disposizione di cui al connna I dell'articolo 8 del decreto legge n. 78/2010, convertito
dal1a legge n.122/201O, non si applica agli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509 ed al decreto legislativo lO febbraio 1996, n. 103.

ln considerazione dell'eccezionalità della situazione economica e tenuto conto delle
esigenze prioritarie di raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa
pubblica, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, per gli
anni 2012, 2013, 2014, 2015, 2016 e 2017, l'aggiornamento relativo alla variazione degli
indici ISTAT, previsto dalla normativa vigente non si applica al canone dovuto dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall'Istituto nazionale di statistica ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché dalle Autorità indipendenti ivi inclusa la
Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) per l'utilizzo in locazione
passiva di immobili per finalità istituzionali.

4. Ai fini del contenimento della spesa pubblica, con riferimento ai contratti di locazione
passiva aventi ad oggetto immobili a uso istituzionale stipulati dalle Amministrazioni
centrali, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica ai sensi dell'articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché dalle Autorità indipendenti ivi
inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) i canoni di locazione
sono ridotti a decorrere dal ]0 luglio 2014 della misura del 15 per cento di quanto
attualmente corrisposto. A dccorrcre dalla data dell'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto la riduzione di cui al periodo precedente si applica
comunque ai contratti di locazionc scaduti o rinnovati dopo tale data. La riduzione del
canone di locazione si inserisce automaticamente nei contratti in corso ai sensi
dell'articolo 1339 c.c., anche in deroga alle eventuali clausole diffonni apposte dalle parti,
salvo il diritto di recesso del locatore. Analoga riduzione si applica anche agli utilizzi in
essere in assenza di titolo alla data di entrata in vigore del presente decreto. Il rinnovo del
rapporto di locazione è consentito solo in presenza e coesistenza delle seguenti condizioni:
a) disponibilità delle nsorse finanziane necessarie per il pagamento dei canoni, degli oneri
e dei costi d'uso, per il periodo di durata del contratto di locazione;
b) pennanenza per le Amministrazioni dello Stato delle esigenze allocative in relazione ai
fabbisogni espressi agli esiti dei piani di razionaliZ7.azionedi cui dell'articolo 2, comma
222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, ovc già deliniti, nonché di quelli di
riorganizzazionc ed accorpamento delle strutture previste dalle nonne vigenti.
4-bis. Per le casenne delle Forze dell'ordine e dci Corpo nazionale dei vigili del fuoco
ospitate presso proprietà private, i eomuni appartenenti al territorio di competenza delle
stesse possono contribuire al pagamento del canone di locazione eome detenninato
dall'Agenzia delle entrdte. (corrma introdotto daU'art. 1, corrma 500, legge n. 208 del2015)
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Articolo 12, comma I. dci decreto
legge 6 luglio 2011. n. 98, convertito,
con modificazioni. dalla legge 15
luglio 2011, n.111

Articolo I. comma 138. della legge
24 dicembre 2012, n. 228 che integra
l'articolo 12 del decreto legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con
moditìcazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111

5. In mancanza delle condizioni di cui al comma 4, lett. a) e b), i relativi contratti di
locazione sono risolti di diritto alla scadenza dalle Amministrazioni nei tempi e nei modi
ivi pattuiti; le Amministrazioni individuano in tempo utile soluzioni allocative alternative
economicamente più vantaggiose per l'Erario e nel rispetto delle predette condizioni. Pur
in presenza delle risorse finanziarie necessarie per il pagamento dei canoni. degli oneri e
dci costi d'uso, l'eventuale prosccuzione nell'utilizzo dopo la scadenza da parte delle
Amministrazioni dello Stato comprese nell'elenco di cui al primo periodo del comma 4 e
degli enti pubblici vigilati dai Ministeri degli irnroobili già condotti in locazione, per i
quali la proprietà ha esercitato il diritto di recesso alla scadenza come previsto dal secondo
periodo del presente comma, deve essere autorizzata con decreto del Ministro competente
d'intesa con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, sentita l'Agenzia del Demanio. Per
le altre amministrazioni comprese nell'elenco di cui al primo periodo del comma 4 deve
essere autorizzata dall'organo di vertice dell'Amministrazione e l'autorizzazione è
trasmessa all'Agenzia del Demanio per la verifica della convenienza tecnica ed
economica. Ove la verifica abbia esito negativo, l'autorizzazione e gli atti relativi sono
trasmessi alla competente Procura regionale della Corte dei conti.
6. Per i contratti di locazione passiva, aventi ad oggetto immobili ad uso istituzionale di
proprietà di terzi, di nuova stipulazione a cura delle Amministrazioni di cui al comma 4, si
applica la riduzione del 15 per cento sul canone congruito dall'Agenzia del Demanio.
ferma restando la permanenza dei fabbisogni espressi ai sensi dell'articolo 2, comma 222,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nell'ambito dci piani di razionalizzazione ove già
definiti, nonché in quelli di riorganizzazione ed accorpamento delle strutture previste dalle
nonne vigenti.
7. Fenm restando quanto previsto dal comma lO, le previsioni di cui ai commi da 4 a 6 si
applicano altresÌ alle altre amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in quanto compatibili. Le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano possono adottare misure alternative di contenimento della
spesa corrente al fine di conseguire rispanni non inferiori a quelli derivanti
dall'applicazione della presente disposizione.

1. A decorrere dallo gennaio 2012 le operazioni di acquisto e vendita di immobili,
effettuate sia in forma diretta sia indiretta, da parte delle amministrazioni inserite nel
conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTA T) ai sensi del comma 3 dell'articolo I della legge
31 dicembre 2009, n. 196. con l'esclusione degli enti territoriali, degli enti previdenziali e
degli enti del servizio sanitario nazionale, nonché del Ministero degli affari esteri con
riferimento ai beni immobili ubicati all'estero. sono subordinate alla verifica del rispetto
dei saldi strutturali di finanza pubblica da attuarsi con decreto di natura non regolamentare
del Ministro dell'economia e delle finanze. Per gli enti previdenziali pubblici e privati
restano fenne le disposizioni di cui al comma 15 dell'articolo 8 del decreto legge 31
maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.'

I Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 16 mal7.O 2012 (Ga::etta ufficiale
23 aprile 2012, n. 95)

All'articolo 12 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. III, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
«l-bis. A decorrere dal l° gennaio 2014 nel caso di operazioni di acquisto di immobili,
fenna restando la verifica dcI rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica,
l'emanazione del decreto previsto dal comma 1 è effettuata anche sulla base della
documentata indispensabilità c indilazionabilità attestata dal responsabile del
procedimento. La congruità del preZ7.D è attestata dall'Agenzia del demanio, previo
rimborso delle spese fatto salvo quanto previsto dal contratto di servizi stipulato ai sensi
dell'articolo 59 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive rmdificazioni.
Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le lTK)dalità
di attuazione dci presente comma2o

l-ter. A decorrere dal }O gennaio 2014 al fine di pervenire a rispanni di spesa ulteriori
rispetto a quelli previsti dal patto di stabilità interno, gli enti territoriali e gli enti del
Servizio sanitario nazionale effettuano operazioni di acquisto di imrmbili solo ove ne
siano comnrovate documentalmente l'indisoensabilità e l'indilazionabilità attestate dal

Il

  

MEF - RGS - Prot. 69826 del 13/04/2017 - U 

in
pu

tm
ap

://
/p

os
til

la
 



Riferimento normativo
Articolo 6, comma 14, del decreto
legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con roodificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122.

Articolo 2, comma l, del decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito
con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n. 111

Articolo 2, comma 3, del decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111

Articolo 6, comma 2I-bis, del decreto
legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122

responsabile del procedimento. La congruità del prezzo è attestata dall'Agenzia del
demanio, previo rimborso delle spese. Delle predette operazioni è data preventiva notizia,
con l'indicazione del soggetto alienante e del prev.o pattuito, nel sito internet istituzionale
dell'ente.
t-quater. Per l'anno 2013 le amministrazioni pubbliche inserite ncl conto economico
consolidato della pubblica arruninistrazione, come individuate dall'ISTAT ai sensi
dell'articolo l, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. e successive
roodificazioni, nonché le autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per
le società e la borsa (CONSOB), non possono acquistare immobili a titolo oneroso né
stipulare contratti di locazione passiva salvo che si tratti di rinnovi di contratti, ovvero la
locazione sia stipulata per acquisire, a condizioni più vantaggiose, la disponibilità di locali
in sostituzione di immobili dismessi ovvero per continuare ad avere la disponibilità di
immobili venduti. Sono esclusi gli enti prcvidenziali pubblici e privati, per i quali restano
ferme le disposizioni di cui ai commi 4 e 15 dell'articolo 8 del decreto legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Sono fatte
salve, altresì, le operazioni di acquisto di immobili già autoriZlllte con il decreto previsto
dal comma l, in data antecedente a quella di entrata in vigore del presente decreto.
l-quinquies. Sono fatte salve dalle disposizioni recate dai commi l-ter e I-quater, ferme
restando la verifica del rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica e le finalità di
contenimento della spesa pubblica, le operazioni di acquisto destinate a soddisfare le
esigenze allocative in materia di edilizia residenziale pubblica.
l-sexies. Sono fatte salve dalle disposizioni recate dal comma I-quater le operazioni di
acquisto previste in attuazione di programmi e piani concernenti interventi speciali
realizzati al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale,
di rimuovere gli squilibri economici, sociali, istituzionali e amministrativi del Paese e di
favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona in conformità al quinto comma
dell'articolo 119 della Costituzione e finanziati con risorse aggiuntive ai sensi del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

, Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 14 febbraio 2014 (Ga==etla ufficiale
12 maf'f'io2014, n. 108).

AUTOVETTURE
Disposizione

A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo l, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
incluse le autorità indipendenti. non possono effettuare spese di armnontare superiore
all'SOper cento della spesa sostenuta nelltanno 2009 per l'acquisto. la manutenzione, il
noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi; il predetto limite
può essere derogato, per il solo anno 2011, esclusivamente per effetto di contratti
pluriennali già in essere. La predetta disposizione non si applica alle autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e
della sicurezza pubblica.

La cilindrata delle auto di servizio non può superare i 1600 cc.

Le auto ad oggi in servizio possono essere utilizzate solo fino alla loro dismissione o
rottamazione e non possono essere sostituite.

Le disposizioni dell'articolo 6 del decreto legge n. 78/2010, convertito dalla legge n.
122/2010, non si applicano agli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994.n. 509 e
al decreto legislativo lO febbraio 1996, n. 1m.
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Articolo 5, comma 2, del decreto
legge 6 luglio 2012, n, 95, convertito,
dalla legge 7 agosto 2012, n, 135
come sostituito dall'articolo 15.
comma I, decreto legge 24 aprile
2014, n. 66. convertito, con
rrKlditicazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n, 89,

Articolo 5, comma 3. dcI decreto
legge 6 luglio 2012, n, 95, convertito,
con modificazioni. dalla legge 7
agosto 2012, n, 135

Articolo 5, comma 6, del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con rrKlditicazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

Articolo 1, comma 143. della legge
24 dicembre 2012. n. 228, come
modificato dalrarticolo l, comma l,
del decreto legge 31 agosto 2013, n.
101, convertito. con modificazioni,
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 e
successivamente, dall'articolo L
comma 636, della legge 28 dicembre
2015. n. 208 (legge di stabilità 2016)

Articolo l, commi 2, 3. 4 c 4-bis del
decreto legge 31 agosto 2013.
n. 101, convertito. con modificazioni,
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125

A decorrere dal l° maggio 2014, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo I, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196. nonché le autorità indipendenti. ivi inclusa la Commissione nazionale per le
società e la borsa (Consob), non possono effettuare spese di amJTKmtaresuperiore al 30
per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio
e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi. Tale limite può essere
derogato, per il solo anno 2014, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in
essere. Tale limite non si applica alle autovetture utilizzate dall'Ispettorato centrale della
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o per i
servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurena pubblica, per i servizi sociali e
sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza, ovvero per i servizi
istituzionali svolti nell'area tecnico-operativa della difesa e per i servizi di vigilanza e
intervento sulla rete stradale gestita da ANAS S.p.a. e sulla rete delle strade provinciali e
comunali, nonché per i servizi istituzionali delle rappresentanze diplomatiche e degli
uffici consolari svolti all'estero. I contratti di locazione o noleggio in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto possono essere ceduti, anche senza l'assenso del
contraente privato, alle Forze di polizia, con il trasferimento delle relative risorse
finanziarie sino alla scadenza del contratto.

Fenni restando i limiti di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 agosto
201L l'utilizw delle autovetture di servizio e di rappresentanza assegnate in uso esclusivo
è concesso per le sole esigenze di servizio del titolare.

Le disposizioni del presente articolo costituiscono principi fondamentali di coordinamento
della finan7.a pubblica ai sensi dell'articolo 117, ter7j) comma, della Costituzione

Ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni
vigenti, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31
dicembre 2016, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 141non possono acquistare
autovetture né possono stipulare contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto
autovetture. Le relative procedure di acquisto iniziate a decorrere dal 9 ottobre 2012 sono
revocate.

2. Ferme restando le vigenti dispos izioni di contenimento della spesa per autovetture, e, in
particolare, l'articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, a decorrere dall'anno 2014, le
amministrazioni pubbliche che non adempiono, ai fini del censimento pennanente delle
autovetture di servizio, all'obbligo di comunicazione previsto dall'articolo 5 del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella Glv..etta
Ufficiale n. 214 del 14 settembre 2011, adottato in attuazione dell'articolo 2, comma 4, del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
201L n. 111, non possono effettuare, fermo restando quanto previsto dal comma 1, spese
di ammontare superiore al 50 per cento del limite di spesa previsto per l'anno 2013 per
l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto
di buoni taxi. Si applicano altresì le sanzioni previste dall'articolo 46 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n.33.

3. Gli atti adottati in violazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 in materia di
riduzione della spesa per auto di servizio e i relativi contratti sono nulli, costituiscono
illecito disciplinare e sono, altresi, puniti con una sanzione amministrativa pecuniaria, a
carico del responsabile della violazione, da mille a cinquemila euro, alla cui irrogazione
orovvede l'autorità amministrativa comnetente in base a quanto orevisto dalla le!!!!e 24
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Articolo ]5, comma 2, del decreto
legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89.

novembre ]98], n.689, salva l'azione di responsabilità amministrativa per danno erariale

4. Con modifiche al dccreto di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modifieazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono dettati criteri
attuativi delle disposizioni di cui ai commi l, 2 e 3, al fine di disporre modalità e limiti
ulteriori di utilizzo delle autovetture di servizio, ferme le esclusioni di cui all'articolo 5,
comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, nell'ambito delle quali sono comprese le autovetture utilizzate per
le attività di protezione civile dalle amministrazioni di cui all'articolo 6 della legge 24
febbraio 1992, n.225

4-bis. Nei casi in cui è ammesso l'acquisto di nuove autovetture, le amministrazioni
pubbliche ricorrono a modelli a basso impatto ambientale e a minor costo d'esercizio,
salvo motivate e specifiche eccezioni.

Fenrn restando quanto disposto dall'articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come sostituito dal
comma I del presente articolo, e dall'articolo 1, commi da 1 a 4-bis, del decreto legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, eon modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro per la
semplificazionè e la pubblica ammini~trazione, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, è indicato il numero massimo, non superiore a cinque, per le auto di servizio
ad uso esclusivo, nonché per quelle ad uso non esclusivo, di eui può disporre ciascuna
amministrazione centrale dello Stato. Decorsi trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di convers ione del presente decreto, ove il predetto decreto non risulti adottato,
opera in ogni caso iIlimitc sopraindicato.
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Spese per collaborazioni e consulenze
Riferimento normativo Disoosizione

Articolo 6, comma 7, del decreto La spesa annua per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi ed
legge 31 maggio 2010, o. 78, incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche
convertito coo tmdificazioni, dalla amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
legge 30 luglio 2010, n.122. incluse le autorità indipendenti, escluse le università, gli enti e le fondazioni di ricerca e gli

organismi equiparati, nonché gli incarichi di studi e consulenza connessi ai processi di
privatizzazione e alla regolamentazione del settore finanziario, non può essere superiore al
20 per cento di quella sostenuta nell'anno 2009. L'affidamento di incarichi in assenza dei
presupposti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina
responsabilità erariale. Le predette disposizioni non si applicano alle attività sanitarie
connesse con il reclutamento, l'avanzamento e l'impiego del personale delle Forze annate,
delle FOI7..edi polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fùoco.

Articolo 6, comma 20. del decreto Le disposizioni dell'articolo 6 riguardanti puntuali indicazioni di tagli o riduzioni di spesa
legge 31 maggio 2010. n. 78, non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del SSN per i
convertito, con modificazioni, dalla quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del coordinamento della finanza
legge 30 luglio 2010. n. 122. e pubblica.
ulteriormente novellato dall'articolo
9, comma I, del D. Lgs. 6 settembre
2011, n. 149 c, successivamente,
dall'art. 35. comma l-bis, del decreto
legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98.

Articolo 6. comma 21-bis, del Le disposizioni dell'articolo 6 del decreto legge n. 78/2010, convertito dalla legge n.
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 122/2010, non si applicano agli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,o. 509, e
convertito. con moditicazioni. dalla al decreto legislativo IO febbraio 1996, n.103.
legge 30 luglio 2010, n.122.

Articolo I. comma 467, della legge L'articolo I, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e l'articolo l, comma Il,
27 dicembre 2006, n.296. della legge 30 dicembre 2004, n. 311, non si applicano agli incarichi di consulenza

conferiti per lo svolgimento di attività propedeutiche ai processi di dismissione di società
partecipate dal MEF ovvero di analisi funzionali alla verifica della sussistenza dei
presupposti normativi e di mercato per l'attivazione di detti processi.

Articolo 61, comma 4, del decreto Aggiunge un ulteriore periodo all'art. 53, comma 14, del decreto legislativo n. 165/2001
legge 25 giugno 2008. n. 112, disponendo che il Dipartimento della Funzione pubblica. entro il 31/12 di ciascun anno,
convertito, con modificazioni, dalla deve trasmettere alla Corte dei Conti l'elenco del1e amministrazioni che hanno omesso di
legge 6 agosto 2008. n. 133. effettuare la comunicazione relativa all'elenco dei collaboratori esterni e soggetti cui sono

stati aflidati incarichi di consulenza.

Art. 61, comma 7, decrcto legge 25 l limiti di cui al comma 2 dell'art. 61 del decreto legge n. 11212008, convertito dalla legge
giugno 2008, n. 112, convertito dalla n. 133/2008 devono trovare applicazione anche da parte delle società, inserite nel conto
legge 6 agosto 2008, n. 133 come economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto
modificato dall'art. 8-novies, comma nazionale di statis tiea (1STAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo I della legge 30
I. decreto legge IO febbraio 2009, n. dicembre 2004, n. 311. In sede di rinnovo dei contratti di servizio i relativi corrispettivi
5, convertito, con modificazion i, sono ridotti in applicazione della presente disposizione.
dalla legge 9 aprile 2009, n.33

Articolo 6, comma 11. del decreto Le società, inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come
leggc 31 maggio 2010, n. 78, individuate dal1'lstituto nazionale di statistica (I STA T) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1
convertito, con modificazioni. dalla della legge 31 dicembre 2009, n. 196, si conformano al principio di riduzione di spesa per
legge 30 luglio 2010. n.122. studi e consulen7.e, per relazioni pubbliche, convegni, mostre e pubblicità, nonché per

sponsorizzazioni, desumibile dai precedenti commi 7, 8 e 9. In sede di rinnovo dei
contratti di servizio, i relativi conispettivi sono ridotti in applicazione della disposizione di
cui al primo periodo del presente comma. I soggetti che esercitano i poteri dell'azionista
garantiscono che, all'atto dell'approvazione del bilancio, sia comunque distribuito, ove
possibile, un dividendo corrisDondente al relativo risparmio di spesa. In ogni caso
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Riferimento normativo

Articolo 61, comma 17, del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modifìcazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133.

Articolo 6, comma 21, del decreto
legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, come
modificato dall'art. 2, comma 40, del
D.L. 29 dicembre 2010, n. 225.
convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. IO.

Articolo 5, comma 9, del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, come novellato
dall'art. 6. comma l, del decreto
legge 24 giugno 2014, n. 90.
convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114 e,
successivamente, modificato dall'art.
17, comma 3, della legge 7 agosto
2015, n. 124.

Articolo 6, comma 2, del decreto
legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito con modificazioni dalla
legge Il agosto 2014, n. 114.

Articolo I, comma 146, della legge
24 dicembre 2012, n.228

Articolo l, comma 675 della legge 28
dicembre 2015, n. 208

Disposizione
l'inerenza della spesa effettuata per relazioni pubbliche, convegni, mostre e pubblicità,
nonché per sponsorizzazioni, è attestata con apposita relazione sottoposta al controllo del
collegio sindacale.

Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa e le rnagglon entmte di cui al presente
articolo, con esclusione di quelle di cui ai commi 14 e 16, sono versate annualmente dagli
enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo
dell'entrata del bilancio dello Stato. La disposizione di cui al primo periodo non si applica
agli enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle province autonome di
Trento e di Bolzano, del Servizio sanitario nazionale.

Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui all'articolo 6, del decreto legge n.
7812010, convertito dalla legge n. 12212010,con esclusione di quelle di cui al primo
periodo del comma 6, sono versate annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati
di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. La
predetta disposizione non si applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza
regionale o delle province autonome di Trento e di BoI7.ano, del Servizio sanitario
nazionale, nonché alle associazioni di cui ali' articolo 270 dci testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

E fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui alParticolo L comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo l, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le
società e la borsa (Consob) di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già
lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è,
altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o
cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e
società da esse controllati, ad eccezione dei componenti delle giunte degli enti tcrritoriali e
dei componenti o titolari dcgli organi elettivi degli enti di cui all'articolo 2, comma 2-bis,
del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi
precedenti sono comunque consentiti a titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e
direttivi, fenna restando la gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non
prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati
eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente
dell'amministrazione interessata. Gli organi costituzionali si adeguano alle disposizioni del
presente comma nell'ambito della propria autonomia.

Le disposizioni dell'articolo 5, comma 9, del decreto legge n. 95 del 2012, come
modificato dal comma 1, del decreto legge n. 90/2014 si applicano agli incarichi conferiti
a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

Le amministrazioni pubbliche individuate ai sensi dell'articolo l, comma 2. della legge 31
dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti, ivi inclusa la Comrrussione
nazionale per le società e la borsa (CONSOB), possono conferire incarichi di consulenza
in materia infonnatica solo in casi eccezionali, adeguatamente motivati, in cui occorra
provvedere alla soluzione di problemi specifici connessi al funzionamento dei sistemi
inforrnatici. La violazione della presente disposizione è valutabile ai fini della
responsabilità amministrativa e disciplinare dei dirigenti.

Le società controllate direttamente o indirettamente dallo Stato e dalle altre
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo I, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché le società in regime di amministrazione
straordinaria, ad esclusione delle società emittenti strumenti finanziari quotati nei mercati
regolamentati e loro controllate, pubblicano, entro trenta giorni dal conterimento di
incarichi di collaborazione, di consulenza o di incarichi p,rotessionali, inclusi quelli
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Riferimento normativo DisDOsizione
arbitrali. e per i due anni successivi alla loro cessazione, le seguenti informazioni:

a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico, l'oggetto della prestazione, la
ragione dell'incarico c la durata;

b) il curriculum vitae;
c) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di

collaborazione, nonché agli incarichi professionali, inclusi quelli arbitrali;
d) il tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e il numero di

partecipanti alla procedura.

Articolo L comma 676 della legge 28 La pubblicazione delle informazioni di cui al comma 675, relativamente ad incarichi per i
dicembre 2015, n. 208 quali è previsto un compenso, è condizione di efficacia per il pagamento stesso. In caso di

omessa o parziale pubblicazione, il soggetto responsabile della pubblicazione ed il
soggetto che ha effettuato il pagamento sono soggetti ad una sanzione pari alla somma
corrisposta.

17

  

MEF - RGS - Prot. 69826 del 13/04/2017 - U 

in
pu

tm
ap

://
/p

os
til

la
 



Spese per organi collegiali ed altri organismi
Riferimento normativo Disposizione

Articolo 61, comma l, del decreto La spesa complessiva sostenuta dalle amministrazioni pubbliche~ escluse le Autorità
legge 25 giugno 2008, n. 112, indipendenti, inserite ncl conto economico consolidato della P.A., come individuato
convertito, con modificazioni, dalla dall'ISTAT ai sensi del comma 5 dell'art. I della legge n. 311/2004, per organi collegiali e
legge 6 agosto 2008, n. 133. altri organismi, anche monocratici, comunque denominati, deve essere ridotta dcI 30%,

rispetto a quella sostenuta nell'anno 2007. La presente disposizione non si applica in via
diretta alle regioni, alle province autonome, agli enti, di rispettiva competenza, del SSN ed
agli enti locali. Non si applica altresÌ agli enti previdenziali privatizzati (comma 15) di cui al
decreto legislativo n. 509/1994 e al decreto legislativo n. 103/19%.

Articolo 61, comma 9, del decreto 11 50% del compenso spettante al dipendente pubblico per l'attività di componente o di
legge 25 giugno 2008, n. 112, segretario del collegio arbitrale è versato direttamente ad apposito capitolo del bilancio dello
convertito, eon modificazioni, dalla Stato; detto importo è riassegnato al fondo di amministrazione per il finanziamento del
legge 6 agosto 2008, n. 133. trattamento economico accessorio dei dirigenti ovvero ai fondi perequativi istituiti dagli

organi di autogoverno del personale di magistratura e dell'Avvocatura dello Stato, ove
esistenti; detta disposizione si applica anche al compenso spettante al dipendente pubblico
per i collaudi svolti in relazione a contratti pubblici di lavori, servizi e forniture nonché ai
comspettivi non ancora riscossi relativi ai procedimenti arbitrali e ai collaudi in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

Articolo 61, comma 17, del decreto Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa e le maggiori entrate di cui al presente
legge 25 giugno 2008, n. 112, articolo, con esclusione di quelle di cui ai commi 14 e 16, sono versate annualmente dagli
convertito, eon modificazioni, dalla enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata
legge 6 agosto 2008, n. 133. del bilancio dello Stato. La disposizione di cui al primo periodo non si applica agli enti

temtoriali e agli enti, di competenza regionale o delle province autonome di Trento e di
Bolzano, del Servizio sanitario nazionale.
Le predette somme sono riassegnate ad apposito fondo di parte corrente. Una quota di tale
fondo potrà essere destinata, con le modalità ivi previste, al finanziamento della
contrattazione integrativa delle amministrazioni indicate nel comma 5, o interessate
all'applicazione del eomma 2, dell'articolo 67 del decreto legge n. 112/2008 e alla
corresponsione del trattamento economico accessorio dei dipendenti delle pubbliehe
Amministrazioni in base alla qualità, produttività e capacità innovativa della prestazione
lavorativa.

Artieolo 6, eomma 1, del decreto La partecipazione agli organi collegiali di cui all'articolo 68, comma I, del decreto legge n.
legge 31 maggio 2010, n. 78, 112/2008, convertito dalla legge n. 13312008 è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente
convertito, con modificazioni, dalla al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla nonnativa vigente; eventuali gettoni di
legge 30 luglio 2010, n. 122. presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera qualora già previsto

dalla precedente nonnativa. Tale disposizione non si applica alle commissioni, organi e
strutture espressamente individuate al secondo periodo del comma l dell'art. 6 del decreto
legge n. 78/2010.

Articolo 6, eomma 21, del decreto Le somme provenienti dal1e riduzioni di spesa di cui all'articolo 6, del decreto legge n.
legge 31 maggio 2010, n. 78, 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, eon esclusione di quelle di eui al primo periodo
convertito, con modificazioni, dalla del eomma 6, sono versate annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di
legge 30 luglio 2010, n. 122, eome autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. La predetta
modificato dall'art. 2, comma 40, del disposizione non si applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle
decreto legge 29 dicembre 2010, n. province autonome di Trento e di Bolzano, del Servizio sanitario nazionale, nonché alle
225, convertito, con modificazioni, associazioni di cui al1' articolo 270 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
dalla legge 26 febbraio 2011, n. lO. 2000, n. 267.

Articolo 6, comma 2, del decreto La partecipazione agli organi col1egiali, anche di amministrazione, degli enti che comunque
legge 31 maggio 2010, n. 78, ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei
convertito, con modificazioni, dalla predetti enti è onorifica; essa può dar luogo esc1us ivamente al rimborso delle spese sostenute
legge 30 luglio 2010, n. 122. ave previsto dalla nonnativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non

possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La disposizione non si applica
agli enti previsti nominativamente dal decreto legis lativo n. 300/1999 e dal decreto
legislativo n. 16512001 e comunque alle università, enti e fondazioni di ricerca e organismi
eauiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti
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I,

I,
I

Riferimento normativo Disnnsizione
indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali
nazionali. alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici
individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del
Ministero vigilante, nonché alle società.

Articolo 6, comma 3, del decreto A decorrere dal l° gennaio 2011 le indennità. i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre

legge n, 78/2010, convertito, dalla utilità comunque denominate, corrisposti dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3
legge n, 122/2010, come ITKldificato, dell'articolo I della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, ai
da ultimo, dall'articolo 13, comma L componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e

del decreto legge 31 dicembre 2016, organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono
n. 244, convertito, con roodificazioni, automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data del 30
dalla Legge 27 febbraio 2017, n, 19, aprile 2010, Sino al 31 dicembre 2017, gli emolumenti di cui al presente comma non

possono superare gli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, come ridotti ai sensi del
presente comma.

Articolo 5, comma 14, del decreto 14. Fel1TK)restando quanto previsto dall'articolo 6, comma 3, del decreto legge 31 maggio
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 2010. n. 78, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
con moditicazioni, dalla legge 7 relativamente alle autorità portuali le riduzioni ivi disposte sono ulteriormente aumentate del
agosto 2012, n. 135. cinque per cento a decorrere dal ]0 gennaio 2013 nei confronti dei presidenti, dei comitati

portuali e dei collegi dei revisori dei conti, composti anche da dipendenti del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti in possesso di specifica professionalità.

Art. 12, comma 20. del decreto legge A decorrere dalla data di scadenza degli organismi collegiali operanti presso le pubbliche
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con amministrazioni, in regime di proroga ai sensi dell'art. 68, comma 2, del decreto legge

rnodificazioni, dalla legge 7 agosto 11212008 le attività svolte dagli organismi stessi sono definitivamente trasferite ai
2012. n. 135. competenti uffici delle amministrazioni nell'ambito delle quali operano.
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Riferimento normativo
Articolo 6, comma 21-sexies, primo
e secondo periodo, del decreto legge
31 maggio 2010, n, 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, come,
modificato dall'art. l, comma 611,
letto g), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, a decorrere dal l°
gennaio 2014 e successivamente
novellato dall'art. 1, comma 8-bis,
del decreto legge 31 dicembre 2014,
n. 192, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2015, n. Il.

NB ~ per l'app/ica=ione di tale
ultima disposi=ione vedere l'art. I,
comma 8-ter del medesimo D.L. n.
/92/20/4.

Articolo l, comma 611, lett. h), della
L. 27 dicembre 2013, n. 147.

Riferimento normativo
Articolo 61, comma 7, del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, come
modificato dall'articolo 8-novies,
comma l, del D.L. lO febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modifieazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n.33.

Articolo 61, comma 17, del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133.

Articolo 6, comma 8, del decreto
legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 e,
successivamente, modificata dall'art.

Altre Tipologie di spesa

Al'enzie fiscali
Disoosizione

Per gli anni dal 2011 al 2020, fcnne restando le dotazioni previste dalla legge 23 dicembre
2009, n. 192, le Agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, possono
assolvere alle disposizioni del presente articolo, del successivo articolo 8, comma l, primo
periodo, nonché alle disposizioni vigenti in materia di contenimento della spesa
dell'apparato amministrativo effettuando un riversamento a favore dell'entrata del bilancio
dello Stato pari all'l per cento delle dotazioni previste sui capitoli relativi ai costi di
funzionamento stabilite con la citata legge. Si applicano in ogni caso alle Agenzie fiscali le
disposizioni di cui al comma 3 del presente articolo, nonché le disposizioni di cui
all'articolo l, comma 22, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, all'articolo 2, comma 589, e
all'articolo 3, commi 18. 54 e 59, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, all'articolo 27,
comma 2, e all'articolo 48, comma I, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Le predette Agenzie possono
conferire incarichi dirigenziali ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30
maI70 2001, n. 165, tenendo conto delle proprie peculiarità e della necessità di garantire gli
obiettivi di gettito fissati annualmente. Le medesime Agenzie possono conferire incarichi
dirigenziali ai sensi dell'articolo 19, comma 5-bis, del citato decreto legislativo n. 165 del
2001 anche a soggetti appartenenti alle magistrature c ai ruoli degli avvocati e procuratori
dello Stato previo collocamento fuori ruolo, comando o analogo provvedimento secondo i
rispettivi ordinamenti. II confèrimento di incarichi eventualmente eccedenti le misure
percentuali previste dal predetto articolo 19, comma 6, è disposto nei limiti delle facoltà
assunzionali a tempo indetenninato delle singole Agenzie.

Le disposizioni di cui alla lettera g) dell'articolo l, della legge n. 147/2013 sopra
richiamata si applicano con riferimento alle nonne in materia di contenimento della spesa
dell'apparato amministrativo vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, nel
senso che le agenzie fiscali possono esercitare la facoltà di cui all'articolo 6, comma 21-
sexies, del citato decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, effettuando il riversamento per
ciascun anno del quinquennio ivi previsto quale assolvimento, per l'anno precedente, delle
disposizioni indicate.

Relazioni nubbliche convel'ni mostre ...
DisDOsizione

Le società, inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (lSTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo I
della legge 30 dicembre 2004, n. 31 I, si conformano al principio di riduzione di spesa per
studi e consulenze, per relazioni pubbliche, convegni. lTKJstre e pubblicità, nonché per
sponsorizzazioni, desumibile dai precedenti commi 2, 5 e 6. In sede di rinnovo dei contratti
di servizio, i relativi corrispettivi sono ridotti in applicazione della disposizione di cui al
primo periodo del presente comma. I soggetti che esercitano i poteri dell'azionista
garantiscono che, all'atto dell'approvazione del bilancio, sia comunque distribuito, ove
possibile, un dividendo corrispondente al relativo rispannio di spesa.

Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa e le maggiori entrate di cui al presente
articolo, con esclusione di quelle di cui ai commi 14 e 16, sono versate annualmente dagli
enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata
del bilancio dello Stato. La disposizione di cui al prilTKJperiodo non si applica agli enti
territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle province autonome di Trento e di
Bolzano, del Servizio sanitario nazionale.

A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di
statistica (lSTA T) ai sensi del comma 3 dell'articolo l della legge 31 dicembre 2009, n.
196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per relazioni pubbliche,
conve~mi, mostre, oubblicità e di raooresentanza, Der un ammontare suoeriore al 20 Der
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lO, comma 20, del D.L. 6 luglio cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime finalità. Al fine di ottimizzare
2011, n. 98. convertito. con la produttività del lavoro pubblico e di efficientare i servizi del1e pubbliche

modificanDo i. dal1a legge 15 luglio Amministrazioni, a decorrere dal P luglio 2010 l'organizzazione di convegni, di giornate e
2011, n. 111. feste celebrative, nonché di cerimonie di inaugurazione e di altri eventi similari, da parte

delle Amministrazioni dello Stato e delle Agenzie, nonché da parte degli enti e delle
strutture da esse vigilati è subordinata al1a preventiva autorizzazione del Ministro
competente. L'autorizzazione è rilasciata nei soli casi in cui non sia possibile limitarsi alla
pubblicazione, sul sito internet istituzionale, di messaggi e discorsi ovvero non sia
possibile l'utili77..o, per le medesime finalità, di video/audio conferenze da remoto, anche
attraverso il sito internet istituzionale; in ogni caso gli eventi autorizzati, che non devono
comportare aumento delle spese destinate in bilancio alle predette finalità, si devono
svolgere al di fuori dall'orario di ullicio. Il personale che vi partecipa non ha diritto a
percepire compensi per lavoro straordinario ovvero indennità a qualsiasi titolo. Per le
magistrature e le autorità indipendenti, fenno il rispetto dei limiti anzidetti, l'autorizzazione
è rilasciata, per le magistrature, dai rispettivi organi di autogoverno e, per le autorità
indipendenti, dall'organo di vertice. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai
convegni organizzati dalle università e dagli enti di ricerca ed agli incontri istituzionali
connessi all'attività di organismi internazionali o comunitari. alle feste nazionali previste da
disposizioni di legge e a quelle istituzionali delle Forze armate e delle Forze di polizia,
nonché, per il 2012, alle mostre autorizzate, nel limite di spesa complessivo di euro 40
milioni, nel rispetto dei limiti derivanti dalla legislazione vigente nonché dal patto di
stabilità interno, dal Ministero per i beni e le attività culturali, di concerto, ai soli fini
fìnanziari, con il Ministero dell'economia e delle tìnanze.

Articolo 6. comma 21. del decreto Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui all'articolo 6, del decreto legge n.
legge 31 maggio 2010, n. 78, 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, con esclusione di quelle di cui al primo
convertito. con modificazioni, dal1a periodo del comma 6. sono versate annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di
legge 30 luglio 2010, n. 122, come autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. La predetta
modificato dall'art. 2, comma 40, del disposizione non si applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle
D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, province autonome di Trento e di Bolzano, del Servizio sanitario nazionale, nonché alle
convertito. con moditicazioni, dalla associazioni di cui ali' articolo 270 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
L. 26 febbraio 201 \, n. lO. 2000, n. 267

Articolo 6, comma 11, del decreto Le società, inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come
legge 31 maggio 2010, n. 78, individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTA T) ai sensi del comma 3 dell'articolo l
convertito. con modificazioni, dalla della legge 31 dicembre 2009, n. 196, si conformano al principio di riduzione di spesa
legge 30 luglio 2010, n. 122. per studi e consulenze, per relazioni pubbliche, convegni, mostre e pubblicità, nonché per

sponsorizz.azioni, desumibile dai commi 7, 8 e 9 dell'articolo 6. In sede di rinnovo dei
contratti di servi.zio, i relativi corrispettivi sono ridotti in applicazione della disposizione di
cui al primo periodo del presente comma. I soggetti che esercitano i poteri dell'azionista
garantiscono che, all'atto dell'approvazione del bilancio, sia comunque distribuito, ove
possibile, un dividendo corrispondente al relativo risparmio di spesa. In ogni caso
l'inerenza della spesa effettuata per relazioni pubbliche, convegni, mostre e pubblicità,
nonché per sponsorizzazioni, è attestata con apposita relazione sottoposta al controllo del
collegio sindacale.

Articolo 6, comma 21-bis, del Le disposizioni dell'articolo 6 del decreto legge n. 78/2010, convertito dalla legge n.
decreto legge 31maggio 2010, n. 78, 122/2010, non si applicano agli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n.509, e
convertito, con modificazionÌ. dalla al decreto lcgis lativo lO febbraio 1996, n.103.
legge 30 luglio 2010, n. 122.

Spese persponsoriznlzioni
Riferimento normativa Dis(X)sizione

Articolo 6\' commi 6 c 15, del 6. A decorrere dall'anno 2009 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico
decreto legge 25 giugno 2008, n. consolidato della pubblica amministra7jone. come individuate daIrlstituto na.zionale di
112, convertito, con modifìca.zioni, statistica (ISTA T) ai sensi del comma 5 dell'articolo I della legge 30 dicembre 2004, n.
dal1a legge 6 agosto 2008, n. 133. 31 l, non possono effettuare spese per sponsorizzazioni per un ammontare superiore al 30

per cento della spesa sostenuta nell'anno 2007 per le medesime finalità.
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La presente disposizione non si applica in via diretta alle regioni. alle province autonome,
agli enti, di rispettiva competenza, del SSN ed agli enti locali. Non si applica altresì agli
enti previdenziali privatizzati (comma 15) di cui al decreto legislativo n. 509/1994 e al
decreto legislativo n. 103/1996.

Articolo 61, comma 17, del decreto Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa e le maggiori entrate di cui al presente
legge 25 giugno 2008, n. 112, articolo, con esclusione di quelle di cui ai commi 14 e 16,sono. versate annualmente dagli
convertito, con modificazioni, dalla enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo
legge 6 agosto 2008, n. 133. dell'entrata del bilancio dello Stato. La disposizione di cui al primo periodo non si applica

agli enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle province autonome di
Trento e di Bolzano, del Servizio sanitario nazionale.

Articolo 61, comma 7, del decreto Le società, inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come
legge 25 giugno 2008, n. 112, individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo I
convertito, con moditìcazioni, dalla della legge 30 dicembre 2004, n. 311, si conformano al principio di riduzione di spesa per
legge 6 agosto 2008, n. 133 come studi e consulenze, per relazioni pubbliche, convegni, mostre e pubblicità, nonché per
modificato dall'articolo 8-novies, sponsorizzazioni, desumibile dai precedenti commi 2, 5 e 6. In sede di rinnovo dei contratti
comma 1, del decreto legge lO di servizio, i relativi corrispettivi sono ridotti in applicazione della disposizione di cui al
febbraio 2009, convertito dalla legge primo periodo de] presente comma.
9 aprile 2009, n.33.

Articolo 6, comma 9, del decreto Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica
legge decreto legge 31 maggio 2010, amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del
n. 78, convertito, con modificazioni, comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 1%, incluse le autorità
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. indipendenti, non possono ellèttuare spese per sponsorizzazioni.

Articolo 6, comma 21, del decreto Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui all'articolo 6, del decreto legge n.
legge 31 maggio 2010, n. 78, 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, con esclusione di quelle di eui al primo
convertito, con modificazioni, dalla periodo del comma 6, sono versate annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di
legge 30 luglio 2010, n. 122 come autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato.
modificato dall'art. 2. comma 40, del La predetta disposizione non si applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza
decreto legge 29 dicembre 2010, n. regionale o delle province autonome di Trento e di Bolzano, del Servizio sanitario
225, convertito, con modificazioni, nazionale, nonché al1e associazioni di cui all'articolo 270 del testo unico di cui al decreto
dalla legge 26 febbraio 2011, n. lO. legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Articolo 6, comma Il, del decreto Le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come
legge 31 maggio 2010, n. 78, individuate dall'Istituto nazionale di statistica ai sensi del comma 3 dell'articolo] della
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 dicembre 2009, n. ]96, si conformano al principio di riduzione di spesa per studi e
legge 30 luglio 2010, n. 122. consulen7.i:, per relazioni pubbliche, convegni, mostre e pubblicità, nonché per

sponsorizzazioni, desumibile dai commi 7. 8 e 9 dell'articolo 6. In scde di rinnovo dei
contratti di servizio, i relativi corrispettivi sono ridotti in applicazione della disposizione di
cui al primo periodo del presente comma. I soggetti che esercitano i poteri dell'azionista
garantiscono che, alPatto dell'approvazione del bilancio, sia comunque distribuito, ove
possibile, un dividendo corrispondente al relativo rispannio di spesa. In ogni caso
j'inerenza della spesa effettuata per relazioni pubbliche, convegni, mostre e pubblicità,
nonché per sponsorizzazioni, è attestata con apposita relazione sottoposta al controllo del
collegio sindacale.

Articolo 6, comma 2I-bis, del Le disposizioni dell'articolo 6 del decreto legge n. 78/2010, convertito dalla legge n.
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 122/2010, non si applicano agli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,n. 509, e
convertito, con modificazioni, dalla al decreto legislativo lO febbraio 1996, n. 103.
legge 30 luglio 2010, n. 122.

Spese per missioni
Riferimento normativo Disposizione

Articolo I, commi 213, 213-bis della Soppressione, a decorrere dal l° gennaio 2006, dell"indennità di trasferta - diaria -
legge 23 dicembre 2005, n.266. spettante al personale inviato in missione all'interno del territorio nazionale, nonché le

indennità supplementari previste dall'art. 14 della legge n. 836173 per le missioni
a1l'intcrno ed all'estero e cioè la maggiorazione del lO per cento su] costo del biglietto a
tariffa intera Der i viaggi effettuati in treno e del 5 Der cento ocr Quelli effettuati in aereo
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Articolo 28 del decreto leggc 4 luglio
2006. n. 223, convertito dalla legge
4 agos to 2006, n. 248.

Articolo 6, comma 12, del decreto
legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con moditicazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122.

Articolo l, comma 303. lettcra b)
della legge Il dicembre 2016. n. 232
(Legge di Bilancio 2017)

Articolo I, comma 317, della legge
27 dicembre 2013, n. 147
(integranonc dell'art. 6, comma 12,
del dccreto legge n.78/201O).

Articolo 6, comma 21, del decreto
Icgge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito. con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122.

Articolo 6. comma 21-bis, del
decreto Icgge 31 maggio 2010. n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122.

Articolo 4 della legge 15 dicembre
2011, n. 217.

Articolo 4, comma 98, della Icggc 12
novembre 2011, n. 183.

nonché la C.d. indennità di comando introdotta dal D.Lgs Lgt n. 320/1945 a favore del
personale dei ruoli centrali destinato a prestare servizio fuori della capitale.
Con disposizioni successive sono stati esclusi dall'applicazione di quanto sopra: il
personale delle Forze armate e dei corpi di polizia, il personale ispettivo del lavoro del
Ministero del lavoro c dclla previdenza sociale, deIl"INPS, ENPALS, IPSEMA, INAIL ed
il personale delle Agenzie Fiscali.

Riduzione del 20% delle diarie di missione dovute al personale che svolge incarichi di
missione all'estero. Sono, in particolare, ridotte del 20 per cento le diarie detcnninate, da
ultimo. con la tabella B allegata al decreto ministeriale 13 gennaio 2003 e successive
modificazioni. Viene inoltre soppressa la maggiorazione del 30% prevista attualmente,
riconosciuta ai componenti di delegazioni. La disposizione non si applica al personale
civile e militare impegnato nelle missioni internazionali di pace.

Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della P.A. come
individuate dall"ISTAT ai sensi del comma 3 dell"art. I della legge 31 dicembre 2009, n.
196, incluse le Autorità indipendenti non possono effettuare spese per missioni per un
ammontare superiore al 50 % della spesa sostenuta nell'anno 2009. La disposizione
prevede, inoltre, la soppressione, a decorrere dalla data di entrata in vigore del DL
7812010, delle diarie per le missioni all'estero di cui all'art. 28 del decreto legge 4 luglio
2006, n. 223. convertito con legge 4 agosto 2006, n. 248. Con decrcto del Ministero degli
affari esteri di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze 23 marzo 2011 sono
state detenninate le misure e i limiti concernenti il rimborso delle spese di vitto e alloggio
per il personale inviato all'estero da utilizzare in sostituzione delle soppresse diarie.

All'articolo Q del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificanoni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, al comma 12, quarto periodo, le parole: «dalle università e))

sono sostituite dalle seguenti: «dalle università nonché a quella effettuata».
FJiminazione del limite di spesa per Missioni per le Università Statali.

All"articolo 6, comma 12, quarto periodo, del decreto legge n. 78/2010 dopo le parole:
"compiti ispettivi" sono inserite le seguenti ", a quella effettuata dal Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo per lo svolgimento delle attività indispensabili di tutela
e di valorizzazione del patrimonio culturale".

Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui all'articolo 6, del decreto legge n.
7812010. convertito dalla legge n. 122/2010, con esclusione di quelle di cui al primo
periodo del comma 6, sono versate annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di
autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. La predetta
disposizione non si applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle
province autonome di Trento e di Bolzano, del Servizio sanitario nazionale.

Le disposinoni dell"articolo 6 del decreto Icgge n. 78/2010, convertito dalla legge n.
122/2010, non si applicano agli cnti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e
al decreto legislativo IO febbraio 1996, n. 103.

La disposinone dci quinto periodo del comma 12 dell'art. 6 del DL 7812010 non si applica
alle missioni indispensabili ad assicurare la partecipazione a riunioni nell'ambito dei
processi decisionali dell'Unione europea e degli organismi internazionali di cui l'Italia è
parte, nonché alle missioni nei Paesi beneficiari degli aiuti erogati da parte dei medesimi
organismi e deJrUnione Europea

Il personale appartenente alle amministrazioni statali di cui all'art. 1, comma 2, del D.lgs
165/2001, in occasione delle missioni all'interno del territorio nazionale fuori dalla sede
ordinaria di impiego per motivi di servizio, è tenuto a fruire per il vitto e l'alloggio, delle
apposite strutture delle amministrazioni di appartenenza, ove esistenti e disponibili.

23

  

MEF - RGS - Prot. 69826 del 13/04/2017 - U 

in
pu

tm
ap

://
/p

os
til

la
 



Snese ner attività di fonnazione
Riferimento normativa Disoosizione

Articolo 6, comma 13, del decreto La spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico
legge 31 maggio 2010, n. 78, della P.A., incluse le Autorità indipendenti, per attività di 1onnazione deve essere non
convertito, con modificazioni, dalla superiore al 50% della spesa sostenuta nel 2009.
legge 30 luglio 2010, n. 122.

Articolo l, comma 303, lettera b) AI comma 13, quarto periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché dalle
della legge II dicembre 2016 n. 232 università). Eliminazione del limite di spesa per attività di formazione per le
(Legge di Bilancio 2017). Università Statali.

Articolo 6, comma 21, del decreto Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui all'articolo 6, del decreto legge n.
legge 31 maggio 2010, n. 78, 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, con esclusione di quelle di cui al primo
convertito, con modificazioni, dalla periodo del corruna 6, sono versate annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di
legge 30 luglio 2010, n. 122, come autonomia tìnanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. La predetta
modificato dall'art. 2, comma 40, disposizione non si applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle
D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, province autonome di Trento e di BoI7.ano, del Servizio sanitario nazionale, nonché alle
convertito, con modificazioni, dalla associazioni di cui all'articolo 270 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
L. 26 febbraio 2011. n. lO. 2000, n. 267.

Articolo 6, comma 21-bis, del Le disposizioni dell'articolo 6 del decreto legge n. 7812010, convertito dalla legge n.
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 122/2010, non si applicano agli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e
convertito, con modificazioni, dalla al decreto legislativo lO febbraio 1996, n.103.
legge 30 luglio 2010, n. 122.

Comnensi colle"i arbitrali
Riferimento normativa Disposizione

Articolo 61, commi 9 e 17, del Il 50% del compenso spettante al dipendente pubblico per l'attività di componente o di
decreto legge 25 giugno 2008, n. segretario del collegio arbitrale è versato direttamente ad apposito capitolo del bilancio
112, convertito, con mcd ificazion i. dello Stato; detto importo è riassegnato al fondo di amministrazione per il finanziamento
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. del trattamento economico accessorio dei dirigenti ovvero ai tondi perequativi istituiti dagli

organi di autogoverno del personale di magistratura e dell'Avvocatura dello Stato, ove
esistenti; detta disposizione si applica anche al compenso spettante al dipendente pubblico
per i collaudi svolti in relazione a contratti pubblici di lavori, servizi e forniture nonché ai
corrispettivi non ancora riscossi relativi ai procedimenti arbitrali e ai collaudi in corso alla
data di entrata in vigore della legge n.133/2oo8.
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RIDUZIONE COSTI DI PERSONALE

Tum-over 2016-2018

I
I

Riferimento normativo
Art. I, comma 227, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 (legge di
stabilità 2016).

Articolo 9, commi 1-2 e 6 del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218.

Semplificazione delle attività degli
enti pubblici di ricerca ai sensi
dell'articolo 13 della legge 7 agosto
2015, n. 124.

(Modifica del regime assunzionale
per gli enti Pubblici di Ricerca di cui
all'articolo 1 del D.Lgs. 218/2016)

Articolo 20, comma 3, del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n.
218.

Articolo 66. comma 13 bis. del
decreto legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modifìcazioni.
dalla Icgge n. 13312008, introdotto
daJrarticolo 14. comma 3. del
decreto legge 6 luglio 2012. n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla

DislVlsizione
227.Le amministrazioni di cui all'articolo 3, comma l, del decreto legge 24 giugno 2014, n.
90, convertito, con modificazioni, dalla legge Il agosto 2014, n. 114, possono procedere,
pcr gli anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di
qualifica non dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per
ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25 per cento di quella relativa al medesimo
personale cessato nell'anno precedente. AI fine di garantire la continuità nell'attuazione
delle attività di ricerca. tenuto conto di quanto disposto dall'articolo 2, connna 4, del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e nelle more della emanazione dei decreti di
riordino di cui all'articolo 17, comma I, della legge 7 agosto 2015, n. 124, gli istituti e gli
enti di ricerca possono continuare ad avvalersi del personale con contratto di
collaborazione coordinata e continuativa in essere alla data del 31 dicembre 2015,
mediante l'attivazione, previa verifica di idoneità, di contratti a tempo determinato a valere
sulle risorse disponibili, ai sensi dell'articolo 1, comma ISS, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, e successive modificazioni, nonché, nel limite del '30 per cento, sulle risorse
derivanti dalle fàeoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Per il personale delle qualifiche dirigenziali,
al netto delle posizioni rese indisponibili ai sensi del connna 219, è assicurato nell'anno
2016 il turn over nei limiti delle capacità assunzionali. Resta escluso dalle disposizioni di
cui al presente comma il personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo
2001. n. 165. Sono conseguentemente ridotti gli stanziamenti di bilancio delle
amministrazioni centrali.

Comma 1. Gli Enti, nell'ambito della rispettiva autonomia, tenuto conto dell'effettivo
fabbisogno di personale al fine del migliore funzionamento delle attività e dei servizi e
compatibilmente con l'esigenza di assicurare la sostenibilità della spesa di personale e gli
equilibri di bilancio, nel rispetto dei limiti massimi di tale tipologia di spesa, definiscono la
programmazione per il reclutamento del personale nci Piani Triennali di Attività di cui
all'articolo 7.
Comma 2. L'indicatore del limite massimo alle spese di personale è calcolato rapportando
le spesc complessive per il personale di competenza dell'anno di riferimento alla media
del1e entrate complessive dell'Ente come risultante dai bilanci consuntivi dell'ultimo
triennio. Negli Enti tale rapporto non può superare l'SOper cento.
Comma 6. In riferimento al connna 2 si applicano i seguenti criteri:
a) gli Enti che, alla data del 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento
riportano un rapporto delle spese di personale pari o superiore all'SO per cento~ non
possono procedere all'assunzione di personale;
bl gli Enti che, alla data del 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento
riportano un rapporto delle spese di personale infèriore all'SO per cento possono procedere
all'assunzione di personale con oneri a carico del proprio bilancio per una spesa media
annua pari a non più del margine a disposizione rispetto al limite dell'SO per cento;
c) ai fini di cui alle lettere a) e b) e del monitoraggio previsto al comma 3 del presente
articolo, per ciascuna qualifica di personale assunto dagli Enti, è definito dal Ministro
vigilante un costo medio annuo prendendo come riferimento il costo medio della qualifica
del dirigente di ricerca.

L'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 24 giugno 2014, n.90 e l'articolo 66, comma 14,
del decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112 e s uccess ive modificazjoni sono soppress i.

Per l'anno 2017 il sistema delle università statali può procedere ad assunzioni di personale
a tempo indetenninato e di ricercatori a tempo detenninato nel limite di un contingente
corrispondente ad una spesa pari ali' SO per cento di quella relativa al conispondente
personale.
A decorrere dall'anno 2016, alle sole università che si trovano nella condizione di eui al
periodo precedente, è consentito procedere alle assunzioni di ricercatori di cui alJlarticolo
24, comma 3, lettera a), della le",e 30 dicembre 2010, n. 240, senza che a queste siano
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legge 7 agosto 2012, n. 135, applicate le limitazioni da tum aver. Resta fermo quanto disposto dal decreto legislativo 29
modificato dall'art. 58, conuna I, del marzo 2012, n. 49, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 31 dicembre
decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 20 marw 2015, con riferimento alle
convertito con modificazioni dalla facoltà assunzionali del personale a tempo indeterminato e dei ricercatori di cui all'articolo
legge 9 agosto 2013, n. 98 nonché 24, conuna 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dali' art. L
dalla legge 27 dicembre 2013, n. conuna 303, lett. c), L. II dicembre 2016, n.232, a decorrere dallo gennaio 2017.
147, successivamente modificato
dall'articolo l, conuna 346, della
legge 23 dicembre 2014, n.190
(legge di stabilità 2015) e da ultimo
dall'art. 1, conuna 251 della legge 28
dicembre 2015, n. 208 (legge di
stabilità 2016).

Articolo I, conuna 303, lettera c) A Il'articolo / comma I lettere a) e b) del decreto del Presidente del Consiglio dei
della Legge Il dicembre 2016, n. ministri 3/ dicembre 20/4. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 20 mar/ll 2015, le
232 (Legge di Bilancio 2017). parole: «30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: « 50 per centm}.

A decorrere dall'anno 2017, ai sensi del DPCM 31 dicembre 2014, come modificato
daIrarticolo l, conuna 303, della Legge n. 232/2016, le singole Università possono
comunque procedere all'assunzione di personale a tempo indetenninato e di ricercatori a
tempo detelTIlinato, di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b) della Legge n. 240/2010, con
oneri a carico del proprio bilancio, per una spesa media annua non superiore al 50 per
cento di quella relativa al personale cessato dal servizio nell'anno precedente.

Art. 4, del decreto legislativo 29 In deroga alle disposizioni di cui alla lettera c) del medesimo conuna 2, dell'art.4 del
marw 2012, n. 49 cosÌ come decreto legislativo n.49/2012,per la sola programmazione delle annualità 2015, 20]6 e
modificato dali' artico lo 1, comma 2017, fermi restando i limiti di cui all'art. 7, comma 1, del medesimo decreto legislativo n.
347 della legge n. 190/2014 (legge di 4912012, il numero dei ricercatori reclutati ai sensi dell'articolo 24, comma 3. lettera b),
stabilità per l'anno 2015). della legge 30 dicembre 2010, n. 240, non può essere inferiore alla metà di quello dei

professori di prima fascia reclutati nel medesimo periodo, nei limiti delle risorse
disponibili.

Art. 1, comma 349, della legge 23 La disposizione ha esteso alle università le previsioni di cui all'articolo 3, comma 3, del
dicembre 2014, n. 190 (legge di dccreto legge n. 90/2014, in materia di cumulo delle risorse destinate alle assunzioni.
stabilità 2015).

Art. 1, commi lO septies e lO octies All'articolo 24, comma 3. lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le parole: "non
del decreto legge 30 dicembre 2015, rinnovabili" sono sostituite dalle seguenti: "rinnovabili non oltre il 31 dicembre 2016".
n. 210, convertito con modificazioni Le università sono autoriv.ate a prorogare tino al 31 dicembre 2017, con risorse a carico
dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21 del proprio bilancio e previo parere favorevole del dipartimento di afterenza, i contratti di
Il comma lO octies è stato modificato ricercatori a tempo detenninato, della tipologia di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b),
dali' art. 4, conuna 3, D.L. 30 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in scadenza prima della medesima data, i cui titolari
dicembre 2016, n. 244, convertito, non hanno partecipato all'abilitazione scientifica nazionale. Ai fini dell'ammissione alle
con rnodificazioni, dalla L. 27 procedure di selezione dei titolari dei contratti della medesima tipologia, gli
febbraio 2017, n. 19. assegni di ricerca, di cui all'articolo 22 della citata legge n. 240 del 2010, sono equipollenti

a quelli erogati ai sensi della previgente disciplina di cui all"articolo 51, comma 6, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449".

Articolo 14, commi 5 5-bis, del Le di commercio, industria,
..

agricoltura possono proccdcre ade camere artigianato c
decreto legge 6 luglio 2012, n. assunzioni di personale a tempo indetenninato nel limite del ]00 per cento della spesa
95, convertito, con modificazioni, corrispondente alle cessazioni dell'anno precedente, a decorrere dall'anno 2016.
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Sono fatte salve le assunzioni già effettuate alla data di entrata in vigore del D.L. n.

95/2012 (7 luglio 2012).
Il comma 5-bis stabilisce che a decorrere dall'anno 2013, il regime delle assunzioni di
personale a tempo indeterminato delle aziende speciali create dalle camere di commercio.
industria, artigianato c agricoltura conisponde a quello previsto per la relativa carnera di
commercio dal conuna 22 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonché
dalla nonnativa in materia di contratti di lavoro flessibile.
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Articolo 3, corrnni 6-1 L del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n.
219.

Mobilità del oersooale
soprannumerario degli enti di area
wsta
Articolo L corrnna 425, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 (legge di
stabilità 2015)

Riferimento normativo
Articolo 9, comma 36, dci decreto
legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con rmdificazioni, dal1a
leggc 30 luglio 2010, n.122

Procedure di mobilità CRI
Art. I, Corrnni 397 lettera d) c 398
della legge n. 208/2015 (legge di
stabilità 2016)

Tuttavia, in base aWavvio delle recenti procedure di riordino delle CCIAA e fino al
completamento delle procedure di ricollocazione del relativo personale soprannumerario, è
vietata l'assunzione o ['impiego di nuovo personale o il conferimento di incarichi a
qualunque titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione.

La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica avvia,
presso le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, le
università e gli enti pubblici non economici, ivi compresi quelli di cui all'articolo 70,
corruna 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale non
amministrativo dei comparti sicurezza, difesa e Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del
comparto scuola, AFAM ed enti di ricerca, una ricognizione dei posti da destinare alla
ricollocazione del personale di cui al comma 422 del presente articolo interessato ai
processi di mobilità. Le amministrazioni di cui al presente comma comunicano un numero
di posti, soprattutto riferiti alle sedi perifèriche, comspondente, sul piano finanziario, alla
disponibilità delle risorse destinate, per gli anni 2015 e 2016, alle assunzioni di personale a
tempo indeterminato secondo la normativa vigente, al netto di quelle finalizzate
all'assunzione dei vincitori di concorsi pubblici collocati nelle graduatorie vigenti o
approvate alla data di entrata in vigore della presente legge. Il Dipartimento della Funzione
Pubblica pubblica l'elenco dei posti comunicati nel proprio sito istituzionale. Le procedure
di mobilità di cui al presente comma si svolgono secondo le modalità e le priorità di cui al
comma 423, procedendo in via prioritaria alla ricollocazione presso gli uffici giudiziari e
facendo in tal caso ricorso al fondo di cui all'articolo 30. comma 2.3, del decreto legislativo
n. 165/2001, prescindendo dall'acquisi2ionc al medesimo fondo del 50 per cento del
trattamento economico spettante al personale trasferito facente capo all'amministrazione
cedente. Nelle more del completamento del procedimento di cui al presente comma alle
amministrazioni è fatto divieto di effettuare assunzioni a tempo indeterminato. Le
assunzioni effettuate in violazione del presente comma sono nulle. Il Ministero della
giustizia, in aggiunta alle procedure di cui al presente comma e con le medesime modalità,
acquisisce, a valere sul fondo istituito ai sensi del comma 96, un contingente massimo di
2.000 unità di personale amministrativo proveniente dagli enti di area vasta, di cui 1.000
nel corso dell'anno 2016 c 1.000 nel corso dell'anno 2017, da inquadrare nel ruolo
dell'amministrazione giudiziaria. Attesa l'urgenza e in deroga alle clausole dei contratti o
accordi collettivi nazionali, la procedura di acquisizione di personale di cui al presente
comma ha carattere prioritario su ogni altra procedura di trasferimento all'interno
dell'amministrazione della giustizia.

Turn-over enti di nuova istituzione
Disposizione

Per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione di
precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall'istituzione, le nuove
assunzioni, previo esperimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà
assunzionali eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel
limite del 50% delle entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo e,
comunque nel limite complessivo del 60% della dotazione organica. A tal fine gli enti
predispongono piani annuali di assunzioni da sottoporre all'approvazione da parte
dell'amministrazione vigilante, d'intesa con il Dipartimento della funzione pubblica ed il
Ministero dell'economia e delle finanze.

397. AI decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:r ..omissis]
d) all'articolo 6, i commi 6 e 7 sono sostituiti dai seguenti:
"6. AI personale civile e militare della CRI e quindi dell'Ente, compreso quello di cui
all'articolo 8, comma 2, assunto da altre amministrazioni si applica l'articolo 5, comma 5,
secondo periodo. I processi di mobilità previsti dall'articolo 7, comma 2-bis, del decreto
legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con moditicazioni, dalla legge 27 febbraio
2015, n. 11, si applicano al personale risultante eccedentario rispetto al fabbisogno definito
ai sensi dell'articolo 3. comma 4, terzo Deriodo, Der ciascun mutilo nrofessionale

27

  

MEF - RGS - Prot. 69826 del 13/04/2017 - U 

in
pu

tm
ap

://
/p

os
til

la
 



nell'ambito territoriale regionale
f...omissis}
398. All'articolo 7, comma 2-bis, del decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015. n. 11, le parole: «Le disposizioni dei
commi 425, 426, 427, 428 e 429» sono sostituite dalle seguenti: «Le disposizioni dei
commi 424, 425, 426, 427 e 428»,

Riferimento normativo Disposizione
Articolo 14, comma 7, del decreto ' ,Le cessazioni dal servlZ10 per processi di mobilità. nonché quelle disposte a seguito
legge 6 luglio 2012, n, 95, convertito, dell'applicazione della disposizione di cui all'articolo 2, comma 11, lettera a) del citato
con moditicazioni, dalla legge 7 decreto legge 9512012, limitatamente al periodo di tempo necessario al raggiungimento dei
agosto 2012, n. 135, come sostituito requisiti previsti dall'articolo 24 del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito, con
dall'art, 2, comma 1, lettera b) del modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non possono essere calcolate come
decreto legge 31 agosto 2013, n, 101, rispannio utile per definire l'ammontare delle disponibilità finanziarie da destinare alle
convertito con modificazioni dalla assunzioni o il numero delle unità sostituibili in relazione alle limitazioni del tum over.
legge 30 ottobre 2013, n, 125,

Trattenimenti in servizio
Riferimento normativo Disposizione

Art, I, commi 1 e 2, del decreto 1. Sono abrogati l'articolo 16 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n, 503, l'articolo
legge 24 giugno 2014 n, 90, 72, commi 8, 9, lO, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
convertito, con modificazioni, dalla modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e l'articolo 9, comma 31, del decreto
legge 11 agosto 2014, n. 114 legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.

122.
2. Salvo quanto previsto dal comma 3, i trattenimenti in servizio in essere alla data di
entrata in vigore del presente decreto sono fàtti salvi fino al31 ottobre 2014 o fino alla loro
scadenza se prevista in data anteriore. I trattenimenti in servizio disposti dalle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar7.o
2001, n. 165, e non ancora efficaci alla data di entrata in vigore del presente decreto legge
sono revocati.

Proroga tennini assnnzioni 2010-2013 (cessazioni 2009-2012)
Riferimento normativo Disposizione

Articolo 1, comma 5, decreto legge 2. 11tcnnine per procedere alle assunzioni di personale a tempo indetenninato relative alle
30 dicembre 2016, n. 244 di modifica cessanoni verificatesi negli anni 2009, 2010, 2011 e 2012 di cui all'articolo 3, comma 102,
dell'art. l, comma 2, decreto legge della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successivc modificazioni. e all'articolo 66, commi
29 dicembre 2011, n. 216 (proroga al 9-bis, 13, 13-bis e 14, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
31 dicembre 2017 dei budgets modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, è prorogato al
assunzionali relativi al periodo 2010- 31 dicembre 2017 e le relative autorizzazioni ad assumere, ove previste, possono essere
2013). concesse entro i131 dicembre 2017.

Proroga tennini assunzioni 2014 - 2016 (cessazioni 2013-2015)

Articolo l, comma 7, decreto legge Il tennine per procedere alle assunzioni di personale a tempo indetenninato, relative alle
30 dicembre 2016, n. 244 di modifica cessazioni verificates i nell'anno 2013, 2014 e nelranno 2015, previste dall'articolo 3,
dell'art. I, comma 2, decreto legge commi 1 e 2, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifìcazioni, dalla
31 dicembre 2014, n. 192 (proroga al legge 11 agosto 2014, n. 114, dall'articolo 66, commi 9-bis e l3-bis del decreto legge 25
31 dicembre 2017 dei budgets giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
assunzionali relativi al periodo 2014- successive modifìcazioni, è prorogato al 31 dicembre 2017 e le relative autorizzazioni ad
2016). assumere, ove previste, possono essere concesse entro il31 dicembre 2017.

Devolnzione risorse assunzioni alla mobilità enti area vasta
Riferimento normativo DiSpOsizione

Articolo 1, corruna 5 del decreto Le risorse per le assunzioni prorogate ai sensi del corruna I, lettera b) c del comma 2, per le
legge 31 dicembre 2014 n. 192, quali~ alla data di entrata in vigore del presente decreto~ non è stata presentata alle
convertito, con modificazioni, dalla amministrazioni competenti la relativa richiesta di autorizzazione ad assumere, sono
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legge 27 fcbbraio 2015, n. Il

Articolo 7. comma 2-bis, del decreto
legge 31 dicembre 2014 n. 192.
convertito con modificazioni dalla
legge 27 febbraio 2015, n. Il
Articolo 4. comma 2 del decreto
legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito. con modificazioni. dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125

Decreto del Ministro per la
Semplificazione c la Pubblica
Amministrazione 14 settembre 2015

Decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 26 giugno 2015

Riferimento normativo
Articolo 9, comma 28, del decreto
legge 31 maggio 2010. n. 78.
convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 e
successive modilicazioni

destinate. previa ricognizione da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della funzione pubblica, a realizzare percorsi di mobilità a favore del
personale degli enti di area vasta in ragione del riordino delle funzioni ai sensi della legge
7 aprile 2014, n. 56. Sono fatte salve, in ogni caso, le assunzioni in favore dei vincitori di
concorso, del personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzn 2001, n. 165 e
di quello non amministrativo degli enti di ricerca.

L'art. 7~ comma 2-bis~ introdotto in sede di conversione, estende l'applicazione a favore
del personale di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178,
dell'Associazione italiana della Croce Rossa (C.R.I.), delle disposizioni contenute nei
commi 425, 426, 427,428 e 429, dell'articolo I della legge 23 dicembre 2014, n.190.
Il personale delle province che alla data di entrata in vigore del presente decreto si trova in
posizione di comando o distacco o altri istituti comunque denominati presso altra pubblica
amministrazione, è trasferito, previo consenso dell'interessato, presso l'amministrazione
dove presta servizio, a condizione che ci sia capienza nella dotazione organica e nei limiti
delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque ove risulti garantita
la sostenibilità finanziaria a regime della relativa spesa.

Contiene i criteri per la TlKJbilitàdel personale dipendente a tempo indetenninato degli enti
di area vasta dichiarato in sovrannumero, della Croce Rossa Italiana, nonché dei corpi e
servizi di polizia provinciale per lo svolgimento delle funzioni di polizia municipale.

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 giugno 2015, recante: "Definizione
delle tabelle di equiparazione fra i livelli di inquadramento previsti dai contratti collettivi
relativi ai diversi comparti di contrattazione del personale non dirigenziale", adottato su
proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 29-bis del decreto legislativo
30 mal7.0 2001. n. 165 e dell'articolo 4, comma 3, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge II agosto 2014, n. 114.

Lavoro flessibile
Disoosizione

Dispone che a decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad
ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie liscali di cui agli articoli 62, 63 e 64
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici
non economici, le università e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive rnodificazioni e integrazioni, le camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura fenna quanto previsto dagli articoli 7,
comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di
personale a tempo detenninato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse
finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a
contratti di formazione-lavoro, ad altri rapporti tòrmativi, alla somministrazione di lavoro,
nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma l, lettera d) del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può
essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009.
I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai
lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il
costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione
europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento
alla sola quota finanziata da altri soggetti. Le disposizioni di cui al presente comma
costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si
adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario
nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo
23 giugno 201 I, n. 118, per l'anno 2014, il limite di cui ai precedenti periodi è fissato al 60
per cento della spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono
superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio
delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le
spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali mediante fonne di lavoro accessorio di
cui all'articolo 70, comma I, del decreto legislativo IO settembre 2003, n. 276. Le
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Art. l del decreto legge 20 marzo
2014, n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 maggio
2014, n. 78

limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con
l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 c 562 dell'articolo l
della legge 27 dicembre 2006, n, 296, e successive roodificazioni, nell'ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non
può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per il
comparto scuola e per quello delle istituzioni di alta fonnazione e specializzazione artistica
e musicale trovano applicazione le specifiche disposizioni di settore. Resta fenno quanto
previsto dall'articolo L comma 188, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Per gli enti di
ricerca resta fermo, altresì, quanto previsto dal comma 187 delrarticolo 1 della medesima
legge n. 266 del 2005, e successive modificazioni. Al fine di assicurare la continuità
dell'attività di vigilanza sui concessionari della rete autostradale, ai sensi dell'art. Il,
comma 5, secondo periodo, del decreto legge n. 216 del 2011, il presente comma non si
applica altresì, nei limiti di cinquanta unità di personale, al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti esclusivamente per lo svolgimento della predetta attività; alla copertura del
relativo onere si provvede mediante l'attivazione della procedura per l'individuazione delle
risorse di cui all'articolo 25. comma 2, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Alle minori economie pari a 27 milioni
di euro a decorrere daWanno 2011 derivanti daWesclusione degli enti di ricerca
daWapplicazione delle disposizioni dci presente comma, si provvede mediante utilizzo di
quota parte delle maggiori entrate derivanti daIr articolo 38, commi 13-bis e seguenti. Il
presente comma non si applica alla struttura di missione di cui all'art. 163, comma 3, lettera
a), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. ]63. Il mancato rispetto dei limiti di cui al
presente corruna costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le
annninistrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai
sensi del presente corruna, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento alla
media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009.

L'art. 1 del citato decreto legge n. 34/2014 interviene sul decreto legislativo n. 368/2001
apportando le seguenti modificazioni:
al all'articolo I:
l) al comma l: le parole da «a fronte» a «di lavoTO.;> sono sostituite dalle seguenti: «di
durata non superiore a trentasei mesi, comprensiva di eventuali proroghe, concluso fra un
datore di lavoro e un lavoratore per lo svolgimento di qualunque tipo di mansione, sia nella
fonna del contratto a tempo determinato, sia nell'ambito di un contratto di
somministrazione a tempo detenninato ai sensi del comma 4 dell'articolo 20 del decreto
legislativo lO settembre 2003, n. 276. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo lO, comma
7, il numero complessivo di contratti a tempo determinato stipulati da ciascun datore di
lavoro ai sensi del presente articolo non può eccedere il limite del 20 per cento del numero
dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell'anno di assunzione. Per i
datori di lavoro che occupano tino a cinque dipendenti è sempre possibile stipulare un
contratto di lavoro a tempo determinato.»;
2) il comma l-bis è abrogato;
3) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. L'apposizione del termine di cui al comma] è
priva di effetto se non risulta, direttamente o indirettamente, da atto scritto.;;;
b) all'articolo 4, comma I, secondo periodo, le parole da: «la proroga» fino a: «si riferisca);
sono sostituite dalle seguenti: «le proroghe sono ammesse, fino ad un massimo di cinque
volte, nell'arco dei complessivi trentasei mesi, indipendentemente dal numero dei rinnovi. a
condizione che si riferiscano»;
I>-bisl all'articolo 4, il comma 2 è abrogato;
b-ter) all'articolo S, comma 2, le parole: «, instaurato anche ai sensi dell'articolo 1, comma
l-bis,» sono soppresse;
b-quater) all'articolo 5, comma 4-bis, le parole da: «ai tini del computm) fino a:
«sonnninistrazione di lavoro a tempo determinatm> sono sostituite dalle scguenti: «ai fini
del suddetto computo del periodo massimo di durata del contratto a tempo determinato,
pari a trentasei mesi, si tiene altresì conto dei periodi di missione aventi ad oggetto
mansioni equivalenti, svolti fra i medesimi soggetti. ai sensi dell'articolo 20 del decreto
legislativo lO settembre 2003. n. 276, e successive modifìcazioni, inerente alla
somministrazionc di lavoro a tempo detenninato»;
b-quinquies) all'articolo 5, comma 4-quatcr, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
«Fenm restando quanto già previsto dal presente articolo per il diritto di precedenza, per le
lavoratrici il congedo di maternità di cui all'articolo ]6, cormna I, dci testo unico di cui al
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Articolo 4, commi l, 3, 4,
6-quater e 9 del decreto legge 31
ag05to 2013. n. 101, convertito dalla
legge n. 125/2013

Articolo 2 e Capo III dci D.Lgs. n.
81/2015. a nooma dell'articolo l,
comma 7, della legge IO dicembre
2014. n. 183 (Jobs Act), pubblicato
nella G. U. 24 giugno 2015, n. 144
come modificato dall'articolo 1,
comma 8, let!. b). del decreto legge
30 dicembre 2016, n. 44, convertito
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19.

Riferimento normativo
Art. I, comma 219 della legge n.
20812015 (legge di stabilità 2016)

decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive modificazioni, intervenuto
nell'esecuzione di un contratto a tennine presso la stessa azienda, concorre a determinare il
periodo di attività lavorativa utile a conseguire il diritto di precedenza di cui al primo
periodo. Alle medesime lavomtrici è altresì riconosciuto, con le stesse modalità di cui al
presente comma, il diritto di precedenza anche nelle assunzioni a tempo determinato
effettuate dal datore di lavoro entro i successivi dodici mesi, con riferimento alle mansioni
già espletate in esecuzione dei precedenti rapporti a tcnnine»;
J>.sexies) all'articolo 5, comma 4-sexies, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «II diritto
di precedenza di cui ai commi 4-quater e 4-quinquies deve essere espressamente
richiamato nell'atto scritto di cui all'articolo I, comma 2.»;
b-septies) all'articolo 5, dopo il comma 4-sexics sono aggiunti i seguenti:
«4-septies. In caso di violazione del limite percentuale di cui all'articolo I, comma l, per
ciascun lavoratore si applica la sanzione amministrativa:
a) pari al 20 per cento della retribuzione, per ciascun mese o frazione di mese superiore a
quindici giorni di durata del rapporto di lavoro, se il numero dei lavoratori assunti in
violazione del limite percentuale non sia superiore a uno;
b) pari al 50 per cento della retribuzione, per ciascun mese o frazione di mese superiore a
quindici giorni di durata del rapporto di lavoro, se il numero dei lavoratori assunti in
violazione del limite percentuale sia superiore a uno.
4-octies. I maggiori introiti derivanti dalle sanzioni di cui al comma 4-septies sono versati
ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati al Fondo
sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma. l, lettera a), del
decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. b);
b-octies) all'articolo lO, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
«5-bis. Il limite percentuale di cui all'articolo l, comma I, non si applica ai contratti di
lavoro a tempo detcnninato stipulati tra istituti pubblici di ricerca ovvero enti privati di
ricerca e lavoratori chiamati a svolgere in via esclusiva attività di ricerca scienti1ica o
tecnologica. di assistenza tecnica alla stessa o di coordinamento e direzione della stessa. I
contratti di lavoro a tempo detenninato che abbiano ad oggetto in via esclusiva lo
svolgimento di attività di ricerca scientifica possono avere durata pari a quella del progetto
di ricerca al quale si riferisconQ);
b-novies) all'articolo 10, comma 7, alinea, primo periodo, le' parole: «ai sensi dell'articolo
I, commi I e l-bis,» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell'articolo l, comma 1».

La nonna contiene una serie di disposizioni volte a rafforzare il principio che nelle
pubbliche amministrazioni il ricorso al lavoro flessibile è consentito esclusivamente per
rispondere ad esigenze temporanee o eccezionali e a prevedere fonne di reclutamento
speciale finalizzate a valorizzare la professionalità acquisita da coloro che hanno maturato
un'anzianità lavorativa nel settore pubblico.

Il decreto legislativo n. 81/2015, ha previsto, al comma l dell'articolo 2, che a far data dal
lO gennaio 2016. anche ai rapporti di collaborazione che si concretano in prestazioni di
lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui ITK)dalità di esecuzione sono
organizzate dal committente, anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro, si applica
la disciplina del rapporto di lavoro subordinato, e che, comunque, come dispone l'articolo
2, comma 4, dal l° gennaio 2018 è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di stipulare
i contratti di collaborazione.
in merito ai contratti di lavoro subordinato a tempo determinato si segnalano le
disposizioni introdotte dal Capo III del decreto legislativo n. 81/2015, che ha
sostanzialmente abroQato il decreto leQislativo n. 368/2001.

Dotazioni organiche
Disnnsizione

219. Nelle more dell'adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 8, Il e 17 della
legge 7 agosto 2015, n. 124, e dell'attuazione dei commi 422, 423, 424 e 425 dell'articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modificazioni, sono resi indisponibili i
posti dirigenziali di prima e seconda fascia delle amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo L comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni~ come ridetcnninati in annlicazionc dell'articolo 2 del decreto legge 6 luglio
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2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive
modificazioni, vacanti alla data del 15 ottobre 2015, tenendo comunque conto del numero
dei dirigenti in servizio senza incarico o con incarico di studio e del personale dirigenziale
in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o aspettativa. Gli incarichi conferiti a
copertura dei posti dirigenziali di cui al primo periodo dopo la data ivi indicata e fino alla
data di entrata in vigore della presente legge cessano di diritto alla medesima data di
entrata in vigore, con risoluzione dei relativi contratti. Sono fatti salvi i casi per i quali, alla
data del 15 ottobre 2015, sia stato avviato il procedimento per il conferimento dell'incarico
e, anche dopo la data di entrata in vigore della presente legge, quelli concernenti i posti
dirigenziali in enti pubblici nazionali o strutture organizzative istituiti dopo il31 dicembre
2011, i posti dirigenziali specificamente previsti dalla legge o appartenenti a strutture
organizzative oggetto di riordino negli anni 2014 e 2015 con riduzione del numero dei
posti e, comunque, gli incarichi conferiti a dirigenti assunti per concorso pubblico bandito
prima della data di entrata in vigore della presente legge o da espletare a norma del comma
216, oppure in applicazione delle procedure di mobilità previste dalla legge. In ogni altro
caso, in ciascuna amministrazione possono essere conferiti incarichi dirigenziali solo nel
rispetto del numero complessivo dei posti resi indisponibili ai sensi del presente comma.

Articolo I, comma 220, della legge 220. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 31 gennaio
n.208/2015 (legge di stabilità 2016). 2016, su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di

concerto con il Ministro dell'economia c delle finanze. è effettuata la ricognizione delle
dotazioni organiche dirigenziali delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento
autonomo, delle agenzie, degli enti pubblici non economici, degli enti di ricerca, nonché
degli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni.

D.lgs. n. 11612016, recante Il decreto legislativo 20 giugno 2016, n. 116, recante modifiche all'articolo 55-qualer del
moditiche all'articolo 55-qualer del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi dell'articolo 17, comma I, lettera s),
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di licenziamento disciplinare (adottato in
165, ai sensi dell'articolo ]7, comma attuazione della delega di cui agli articoli 16 e 17, comma 1, lettera s), della legge n.
l, lettera 5 ), della legge 7 agosto 124/2015) reca la modifica del1'articolo 55-qualer del decreto legislativo n. 165/2001 sul
2015, n. 124, in materia di licenziamento disciplinare.
licenziamento disciplinare Si è, in tal modo, riconosciuta una maggiore gravità alla condotta del pubblico dipendente

che attesta fàlsamente la sua presenza, allargandone contestualmente l'ambito di
applicazione. Tale condotta comporterà la sospensione cautelare immediata senza stipendio
del dipendente entro quarantotto ore, e, se confermata, potrà comportare il licenziamento
del dipendente ritenuto colpevole entro trenta giorni.

Articolo 19, comma 8, D.lgs. n. Il D.lgs. ]9 agosto 20]6, n. 175,testo unico in materia di società a partecipazione pubblica,
17512016 pubblicato nella G. U. Serie Generale n. 210 de11'8settembre 2016. all'articolo 19, comma

8, ha previsto che le pubbliche amministrazioni titolari di partecipazioni di controllo in
società, in caso di reintemalizzazione di funzioni o servizi esternalizzati, atlidati alle
società stesse, procedono, prima di poter effettuare nuove assunzioni, al riassorbimento
delle unità di personale già dipendenti a tempo indetenninato da amministrazioni.pubbliche
e transitate alle dipenden7.f della società interessata dal processo di reintemalizzazione,
mediante l'utilizzo delle procedure di mobilità di cui all'articolo 30 del decreto legislativo
n. 16512001e nel rispetto dei vincoli in materia di finanza pubblica e contenimento delle
spese di personale. Il riassorbimento può essere disposto solo nei limitidei posti vacanti
nelle dotazioni organiche dell'amministrazione interessata e nell'ambito delle lacoltà
assunzionali disponibili.

Misure di contenimento della soesa del!li enti nazionali di orevidenza e assistenza sociale
Riferimento nonnativo DisJ)Osizione

Articolo ], commi 108 e 110 della Fenne restando le misure di contenimento della spesa già previste dalla legislazione
legge 24 dicembre 2012, n. 228 vigente, gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici, nell'ambito della
(Legge di stabilità 2013). propria autonomia organizzativa, adottano ulteriori interventi di razionalizzazione per la
Articolo I, comma 477, della legge riduzione delle proprie spese, in modo da conseguire! a decorrere dall'anno 2013, rispanni
27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di aggiuntivi complessivamente non interiori a 300 milioni di euro annui, da versare entro il
stabilità 2014) 3] ottobre di ciascun anno ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. Tali

rispanni sono conseguiti prioritariamente attraverso:
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Riferimento normativo
Articolo 5, comma 7, del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95. convertito.
con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

Riferimento normativo
Articolo 5, comma 8, del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertilo,
con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

a) la riduzione delle risorse destinate all'esternalizzazione di servizi infonnatici, alla
gestione patrimoniale, ai contratti di acquisto di servizi amministrativi, tecnici ed
intòrrnatici, a convenzioni con patronati e centri di assistenza fiscale (CA F), bancarie,
postali, ovvero ai contratti di locazione per immobili strumentali non di proprietà;
b) la riduzione dei contratti di consulenza;
c) l'eventuale riduzione, per gli anni 2013, 2014 e 2015, delle facoltà assunzionali previste
dalla legislazione vigente, con l'obiettivo di realizzare un'ulteriore contrazione della
consistenza del personale;
d) la rinegoziazione dei contratti in essere con i fornitori di servizi al fine di allineare i
corrispettivi previsti ai valori praticati dai migliori fornitori;
e) la stipula di contratti di sponsorizzazione tecnica o finanziaria, con appositi operatori
selezionati nel rispetto dei vincoli stabiliti dal codice degli appalti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o dalle nonne in
tema di contabilità pubblica. Le sponsorizzazioni di eui alla presente lettera possono aver
luogo anche mediante la riserva di spazi pubblicitari nei siti internet istituzionali degli enti,
la conccssione in uso temporaneo dei segni distintivi, la concessione in uso di spazi o
superfici internc ed esterne degli immobili, e attraverso ogni altro mezzo idoneo a rcperire
utilità economiche, previa verifica della compatibilità con le finalità istituzionali degli enti
stessi. Per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente lettera, gli enti pubblici
nazionali di previdenza e assisten7.a si avvalgono anche delle altre formule di partenariato
pubblico-privato previste dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

L'articolo I. comma 477, della legge di slabililà 2014 prevede cbe per gli enli nazionali di
previdenza e assistenza sociale pubblici, i risparmi di cui al corrnna 456 concorrono al
conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 1, comma 108, della legge 24 dicembre
2012. n. 228.

L'articolo I. comma 110. della Legge 228/2012 slabilisce cbe qualora con l'attuazione
delle misure di cui al conuna 108, lettere da a) ad e), o di ulteriori interventi individuati
dagli cnti stessi nell'ambito della propria autonomia organizzativa, non si raggiungano i
risparmi aggiuntivi previsti dal medesimo comma, si provvede anche attraverso la
riduzione delle risorse destinate ai progetti speciali di cui all'articolo 18 della legge 9
marzo 1989, n. 88, e successive modificazioni.

Buoni pasto
DisJXlsizione

A decorrere dal l° ottobre 2012 il valore dei buoni pasto attribuiti al personale, anche di
qualifica dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico
consolidato della P.A., come individuale dall'lSTA T, ai sensi dell'art. I, comma 2, della
legge 196/2009 nonché le autorità indipendenti ivi inclusa la CONSOB non può superare il
valore nominale di 7 curo. Eventuali disposizioni nonnative e contrattuali più favorevoli
cessano di avere applicazione a decorrere dallo ottobre 2012. ] contratti stipulati dalle
amministrazioni di cui al primo periodo per l'approvvigionamento dei buoni pasto
attribuiti al personale sono adeguati alla presente disposizione, anche eventualmente
prorogandone la durata e fermo restando l"importo contrattuale complessivo previsto. A
decorrere dalla medesima data è fatto obbligo alle Università statali di riconoscere il buono
pasto esclusivamente al personale contrattualizzato. I rispanni derivanti dall'applicazione
del prescntc articolo costituiscono economie di bilancio per le amministrazioni dello Stato
e concorrono per gli enti diversi dalle amministrazioni statali al miglioramento dei saldi di
bilancio. Tali somme non possono essere utilizzate per incrementare i fondi per la
contrattazione intel!rativa.

Ferie, riposi e permessi
Dis JXlSizione

Le ferie, i riposi cd i pennessi spettanti al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTA T) ai sensi
dell'articolo l, comma 2. della legge 31 dicembre 2009, n. 196. noncbé delle aulorilà
indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob), sono
obbliQ.atoriamente fruiti secondo auanto nrevisto dai risoettivi ordinamenti e non danno
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luogo in nessun caso alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi. La presente
disposizione si applica anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro per mobilità,
dimissioni, risoluzione, pensionamento e raggiungimento del limite di età. Eventuali
disposizioni normative e contrattuali più favorevoli cessano di avcrc applicazione a
decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto. La violazione della presente
disposizione, oltre a comportare il recupero delle somme indebitamente erogate, è fonte di
responsabilità disciplinare ed amministrativa per il dirigente responsabile. Il presente
comma non si applica al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario supplente
breve e saltuario o docente con contratto 'fino al tennine delle lezioni o delle attività
didattiche, limitatamente alla differenza tra i giorni di ferie spettanti e quelli in cui è
consentito al personale in questione di fruire delle ferie.

Decreto legislativo n. 80/2015 in In materia di congedi, il decreto legislativo n. 80/2015, modificando il decreto legislativo
attuazione dell'art. 1, commi 8 e 9 n. 151/2001, ha previsto un'estensione dei diritti genitoriali nella fìui7jone dei congedi
della legge delega n. 183 del 2014 parentali prevedendo la possibilità di fruire del congedo pare!1tale nei primi 12 anni di vita
(Jobs Act). del bambino (anziché ai primi 8 anni), elevando, conseguentemente, ai primi 6 anni di vita

del bambino (anziché ai primi 3 anni) il limite entro il quale il congedo parentale dà diritto
a una indennità pari al 30% della retribuzione.

Articolo I, commi 241-242, della _,'Proroga per il 2017 del diritto per la dipendente, inserita nei percorsi di protezione relativi
legge Il dicembre 2016, n. 232 alla violenza di genere, debitamente certificati dai servizi sociali del comune di residenza o
(Legge di Bilancio 2017). dai centri antiviolen7.a o dalle case rifugio di cui all'articolo 5-bis decreto-legge 14 agosto

2013, n. 93, convertito, con modifìcazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, del diritto
di astenersi dal lavoro per motivi connessi al suddetto percorso di protezione per un
periodo massimo di tre mesi.
Durante il periodo di congedo di cui al comma 241, la lavoratrice autonoma ha diritto a
percepire un'indennità giornaliera pari al1'80 per cento del salario minimo giornaliero.

Articolo I comma 354, della legge Viene prorogato, per il 2017 e per il 2018, il congedo obbligatorio per il padre lavoratore
Il dicembre 2016, n. 232 (Legge di dipendente. Il congedo deve essere goduto (anche in via non continuativa) entro i cinque
Bilancio 2017). mesi dalla nascita del figlio e la sua durata è elevata a 2 giorni per il 2017 e 'fino a 4 giorni

per il 2018 (elcvabili a 5 in sostituzione della madre).

Trattamento economico del personale
Riferimento normativo Dis pOS izione

Articolo I, comma 365, lettera a) Nello stato di previsione del Ministero dell' economia e delle finan7..eè istituito un fondo da
della Legge Il dicembre 2016, n. ripartire con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
232. Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro

dell'economia c delle finanze, sentiti il Ministro dell'interno e il Ministro della difesa, da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con una
dotazione di ],480 milioni di euro per l'anno 2017 e di 1.930 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2018, per le seguenti finalità:

a) detenninazione, per l'anno 2017 e a decorrere dal 2018, degli oneri aggiuntivi, rispetto a
quelli previsti dall'articolo l, comma 466, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e pari a
300 milioni di euro annui, posti a carico del bilancio dello Stato per la contrattazione
collettiva relativa al triennio 2016-2018 in applicazione dell'articolo 48, comma I, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti economici del personale
dipendente dalle amministrazioni statali in regime di diritto pubblico.

Articolo l, comma 367, della legge Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al corruna 365 del presente
Il dicembre 2016, n.232. articolo si provvede ad aggiornare i criteri di determinazione degli ol').eridi cui al decreto

del Presidente del Consiglio dci ministri 18 aprile 2016, pubblicato nella GaZ7.ettaUfficiale
n. 132 dell'8 giugno 2016, in coerenza con quanto previsto dalla lettera a) del medesimo
comma 365.

Articolo I, comma 452, della legge Per gli anni 2015-2018, l'indenn ità di vacanza contrattuale da computare quale
n. 147 del 2013, come modificato anticipazione dei benefici complessivi che saranno attribuiti all'atto del rinnovo
dall'articolo I, comma 255, della contrattuale ai sensi dell'articolo 47-bis, comma 2, del decreto legislativo 30 mal7.D2001,
legge n. 19012014(IeQQe di stabilità n. 165, è Quella in Qodimento al 31 dicembre 2013 ai sensi dell'articolo 9, comma 17, del
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2015)

Artico lo 23-ter. del decreto Icgge 6
dicembre 201 L n. 201. convertito
dalla legge 22 dicembre 201 L n.
214.

Articolo L commi da 471 a 475.
della legge 27 dicembre 2013. n. 147
(legge di stabilità 2014) come
modificati daIrarticolo 13~ comma I
del dccreto legge n. 6612014,
convertito, con moditìcazioni, dalla
legge n. 8912014.

decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazionÌ.

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, è definito il trattamento economico annuo
onnicomprensivo di chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche emolumenti o
retribuzioni nell'ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonoliK) con pubbliche
amministrazioni statali, di cui ali' alticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mat7.o
2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi incluso il personale in regime di diritto
pubblico di cui ali' articolo 3 del medesimo decreto legislativo, e successive modificazioni,
stabilendo come parametro massimo di riferimento il trattamento economico del primo
presidente della Corte di cassazione. Ai fini dell'applicazione della disciplina di cui al
presente comma devono essere computate in modo cumulativo le somme comunque
erogate all'interessato a carico del medesimo o di più organismi, anche nel caso di pluralità
di incarichi conferiti da uno stesso organismo nel corso dell'anno.
11 personale di cui al comma 1 che è chiamato, conservando il trattamento economico
riconosciuto dall'amministrazione di appartenenza, all'esercizio di funzioni direttive,
dirigenziali o equiparate, anche in posizione di fuori ruolo o di aspettativa, presso Ministeri
o enti pubblici nazionali. comprese le autorità amministrative indipendenti, non può
ricevere. a titolo di retribuzione o di indennità per l'incarico ricoperto, o anche soltanto per
il rimborso delle spese, più del 25 per cento dell'ammontare complessivo del trattamento
economico percepito.
Con il decreto di cui al comma 1 possono essere previste deroghe motivate per le posizioni
apicali delle rispettive amministrazioni ed è stabilito un limite massimo per i rimborsi di
spese.
Le risorse rivenienti dall'applicazione delle misure di cui al presente articolo sono
annualmente versate al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato.

471. A decorrere dal l" gennaio 2014 le disposizioni di cui all'articolo 23-ter del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, in materia di trattamenti economici, si applicano a chiunque riceva a carico
delle 'linan7...e pubbliche retribuzioni o emolumenti comunque denominati in ragione di
rapporti di lavoro subordinato o autonomo intercorrenti con le autorità amministrative
indipendenti, con gli enti pubblici economici e con le pubbliche amministrazioni di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni. ivi incluso il personale di diritto pubblico di cui all'articolo 3 del medesimo
decreto legis lativo.
472. Sono soggetti al limite di cui all'articolo 23-ter del decreto legge 6 dicembre 201 l, n.
201, convertito, con modificazioni. dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, anche gli
emolumenti dei componenti degli organi di amministrazione, direzione e controllo delle
autorità amministrative indipendenti e delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo l,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ove
previsti dai rispettivi ordinamenti.
473. Ai fini dell'applicazione della disciplina di cui ai commi 471 e 472 sono computate in
modo cumulativo le somme comunque erogate all'interessato a carico di uno o più
organismi o amministrazioni, ovvero di società partecipate in via diretta o indiretta dalle
predette amministrazioni.
474. Le risorse rivenienti dall'applicazione delle misure di cui ai commi da 472 a 473, per
le amministrazioni di cui all'articolo 23-ter del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 20l.
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono annualmente
versate al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato ai sensi del comma 4 del medesimo
articolo 23-ter e, per le restanti amministrazioni ricomprese nei commi da 471 a 473.
restano acquisite nei rispettivi bilanci ai fini del miglioramento dei relativi saldi.
475. Le regioni adeguano, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, nell'ambito della propria autonomia statutaria e legislativa, i rispettivi ordinamenti
alle disposizioni di cui ai commi da 471 a 474. Tale adeguamento costituisce adempimento
necessario ai sensi dell'articolo 2 del decreto legge lO ottobre 2012, n. 174, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, ed integra le condizioni previste dalla
relativa lettera i).
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Articolo 13, comma I, del decreto A decorrere dal l° maggio 2014 il limite massimo retributivo riferito al primo presidente
legge n. 66/2014 convertito, con della Corte di cassazione previsto dagli articoli 23-bis e 23-ter del decreto legge 6
roodificazioni, dalla legge n. dicembre 2011, n. 201, convertito, con moditìcazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
89/2014. 214, e successive modificazioni c integrazioni, è fissato in euro 240.000 annui al lordo dei

contributi previdenziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a carico del dipendente. A
decorrere dalla predetta data i riferimenti al limite retributivo di cui ai predetti articoli 23-
bis c 23-ter contenuti in disposizioni legislative e regolamentari vigenti alla data di entrata
in vigore del presente decreto, si intendono sostituiti dal predetto importo. Sono in ogni
caso fatti salvi gli eventuali limiti retributivi in vigore al 30 aprile 2014 determinati per
effetto di apposite disposizioni legislative, regolamentari e statutarie, qualora inferiori al
limite fissato dal presente articolo.

Articolo I, comma 489, della legge Ai soggetti già titolari di trattamenti pensionistici erogati da gestioni previdenziali
27 dicembre 2013, n. 147 (legge di pubbliche, le amministrazioni e gli enti pubblici compres i nell'elenco ISTAT di cui
stabilità 2014) all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 1%, e successive modificazioni,

non possono erogare trattamenti economici onnicomprensivi che, sommati al trattamento
pensionistico, eccedano il limite fissato ai sensi dell'articolo 23-ter, comma 1, del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214. Nei trattamenti pensionistici di cui al presente comma sono compresi i
vitalizi, anche conseguenti a funzioni pubbliche elettive. Sono fatti salvi i contratti e gli
incarichi in corso fino alla loro naturale scadenza prevista negli stessi. Gli organi
costituzionali applicano i princìpi di cui al presente comma nel rispetto dei propri
ordinamenti.

Articolo 1, comma 1, primo periodo, Il trattamento economico omnicomprensivo annualmente corrisposto. in funzione della
del decreto legge n. 98/2011, carica ricoperta o dell'incarico svolto, ai titolari di cariche elettive ed incarichi di vertice o
convertito dalla legge n. 111/2011 quali componenti, comunque denominati, degli organismi, enti c istituzioni. anche

collegiali, di cui all'allegato A, non può superare la media ponderata rispetto al PIL degli
analoghi trattamenti economici percepiti annualmente dai titolari di omologhe cariche e
incarichi negli altri sei principali Stati dell'Area Euro.

Articolo 1, commi 458 e 459, della 458. L'articolo 202 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica IO
legge 27 dicembre 2013, n. 147 gennaio 1957, n. 3, e l'articolo 3, commi 57 e 58, della legge 24 dicembre 1993, n. 537,
(legge di stabilità 2014) sono abrogati. Ai pubblici dipendenti che abbiano ricoperto ruoli o incarichi, dopo che

siano cessati dal ruolo o dall'incarico, è sempre corrisposto un trattamento pari a quello
attribuito al collega di pari anzianità.
459. Le amministmzioni interessate adeguano i trattamenti giuridici ed economici, a partire
dalla prima mensilità successiva alla data di entrata in vigore della presente legge, in
attuazione di quanto disposto dal comma 458, secondo periodo, del presente articolo e
dall'articolo 8, comma 5, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, come modilìcato dall'articolo
5, comma lO-ter, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

Incarichi dirigenziali a soggetti in quiescenza
Riferimento normativo Disposizione

Articolo 5, comma 9, del decreto E fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, connna 2, del decreto
legge n. 9512012, convertito dalla legis lativo n. 165/2001, nonché alle pubbliche ammin istrazio n i inserite nel conto
legge n. 13512012, come modificato economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto
dall'articolo 6 del decreto legge n. nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
9012014, convertito dalla legge 2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le
n.11412014 e dall'articolo 17, comma società c la borsa (Consob) di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già
3, della legge n. 124/2015. lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette anuninistrazioni è,

altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o
cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e
società da esse controllati, ad eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e
dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di cui all'articolo 2, comma 2-bis,
del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti
sono comunque consentiti a titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, fenna
restando la gratuità, la durata non ouò essere suneriore a un anno, non ororoQabile né
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rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali
rimborsi di spese~ corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente deJramministrazione
interessata. Gli organi costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma
nell'ambito della oronria autonomia.

Risorse ver il Trattamento accessorio/contrattazione integrativa
Riferimento normativo Disoosizione

Articolo I. commi da 189 a 197, Il comma 189, come modificato per effetto dell'art. 67, comma 5, del decreto legge n.
della legge 23 dicembre 2005, n. 112/2008, convertito dalla legge n. 133/2008, prevede, per le amministrazioni ivi indicate,
266. che l'ammontare complessivo dei fondi per il trattamento accessorio del personale,

determinato ai sensi delle rispettive nonnative contrattuali, non può eccedere quello
previsto per l'anno 2004, come certificato dagli organi di controllo.

Articolo 67. comma 5, del D.L. 25
giugno 2008. n. 112, convertito, con
modificazionL dalla legge n.
133/2008.

Articolo 67. commi 3 e 6. del decreto
legge 25 giugno 2008. n. 112.
convertito~ con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133.

Art. I. comma 236. della legge n.
20812015 (legge di stabilità 2016).

Articolo 16~commi 4 e 5~del decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modifìcazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n.111.

Al riguardo. si fa presente che ai sensi dell'art. 40-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo
n. 165/2001. il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva
integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di
legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e
sulla corresponsione dci trattamenti accessori, è effettuato dal collegio dei revisori dei
conti, dal collegio sindacale, dagli uffici centrali di bilancio o dagli analoghi organi previsti
dai rispettivi ordinamenti (comma I) e, per le amministrazioni statali, anche ad
ordinamento autonomo, nonché per gli enti pubblici non economici e per gli enti e le
istituzioni di ricerca con organico superiore a duecento unità, congiuntamente, dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica e dal
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato (comma 2).
I commi da 190 a 197 dell'art. 1 della legge n. 266/2005 recano specifiche disposizioni
intese al contenimento della spesa inerente ai fondi per la contrattazione integrativa.

3. A decorrere dall'anno 2010 le risorse previste dalle disposizioni di cui ali' allegato B,
che vanno a confluire nei fondi per il finanziamento della contrattazione integrativa delle
Amministrazioni statali, sono ridotte del 20% e sono utilizzate sulla base di nuovi criteri e
modalità di cui al comma 2 che tengano conto dell'apporto individuale degli uffici e
dell'effettiva applicazione ai processi di realizzazione degli obiettivi istituzionali indicati
dalle predette disposizioni.
6. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui al presente articolo sono versate
annualmente dagli Enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria entro il
mese di ottobre all'entrata del bilancio dello Stato con imputazione al capo X, capitolo
2368.

236. Nelle more dell'adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 11 e 17 della
legge 7 agosto 2015. n. 124. con particolare riferimento all'omogeneizzazione del
trattamento economico fondamentale e accessorio della dirigenza, tenuto conto delle
esigen7..e di 'finanza pubblica, a decorrere dal lO gennaio 2016 l'ammontare complessivo
delle risorse destinate annualmente al tmttamento accessorio del personale, anche di livello
dirigenziale, di ciascuna delle amministmzioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 mal70 2001, n. 165, e successive modificazioni, non può superare il
corrispondente importo determinato per l'anno 2015 ed è, comunque, automaticamente
ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del
personale assumibile ai sensi della nonnativa vigente.

4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo Il, le amministrazioni di cui all'articolo l,
comma 2, del decreto legislativo 30 mal70 2001, n. 165, possono adottare entro il 31 marzo
di ogni anno piani triennali di mzionalizzazione c riqualificazione della spesa, di riordino e
ristrutturazione amministmtiva, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi
della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle
partecipate e il ricorso alle consulen7.e attraverso persone giuridiche. Detti piani indicano la
spesa sostenuta a legislazione vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate e i
correlati obiettivi in termini fìsici c finanziari.
5. In relazione ai processi di cui al comma 4, le eventuali economie aggiuntive
effettivamente reali7.7.aterisnetto a auelle Qiàpreviste dalla nonnativa vi1!ente, dall'articolo
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Articolo 40-bis, commi 1,2, 3, 5 e 7
del decreto legislativo n. 165/2001
come modificato dall'articolo 14,
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e
così sostituito dal comma 1
dell'articolo 55 del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

12 e dal presente articolo ai fini del miglioramento dci saldi di finanza pubblica, possono
essere utilizzate annualmente, nell'importo massimo del 50 per cento, per la contrattazione
integrativa, di cui il 50 per cento destinato alla erogazione dei premi previsti dall'articolo
19 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. ]50. La restante quota è versata annualmente
dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia linanziaria ad apposito capitolo
dell'entrata del bilancio dello Stato. La disposizione di cui al precedente periodo non si
applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle provincie autonome
di Trento e di Bolzano, del SSN. Le risorse di cui al primo periodo sono utilizzabili solo se
a consuntivo è accertato, con riferimento a ciascun esercizio, dalle amministrazioni
interessate, il raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di spesa
previste nei piani di cui al corrnna 4 c i conseguenti rispanni. I rispanni sono certilicati, ai
sensi della nonnativa vigente, dai competenti organi di controllo. Per la Presidenza del
Consiglio dei Ministri e i Ministeri la verifica viene effettuata dal Ministero dell'economia
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato per il tramite,
rispettivamente, dell'UBRMC e degli uffici centrali di bilancio e dalla Presidenza del
Consil!lio - Dinartimento della funzione nubblica.
1. JI controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i
vincoli di bilancio c quelli derivanti dall'applicazione delle nonne di legge, con particolare
riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione
dei trattamenti accessori è eflettuato dal collegio dei revisori dei conti, dal collegio
sindacale, dagli utlici centrali di bilancio o dagli analoghi organi previsti dai rispettivi
ordinamenti. Qualora dai contratti integrativi derivino costi non compatibili con i rispettivi
vincoli di bilancio delle amministrazioni, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 40,
comma 3-quinquies, sesto periodo.
2. Per le amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, nonché per gli enti
pubblici non economici e per gli enti e le istituzioni di ricerca con organico superiore a
duecento unità, i contratti integrativi sottoscritti, corredati da una apposita relazione
tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa certincatc dai competenti organi di
controllo previsti dal comma I, sono trasmessi alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, che, entro trenta giorni dalla data di
ricevimento, ne accertano, congiuntamente, la compatibilità economico-finanziaria, ai
sensi del presente articolo e dell'articolo 40, comma 3-quinquies. Decorso tale tennine, che
può essere sospeso in caso di richiesta di elementi istruttori, la delegazione di parte
pubblica può procedere alla stipula del contratto integrativo. Nel caso in cui il riscontro
abbia esito negativo, le parti riprendono le trattative.
3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, inviano entro i13] maggio
di ogni anno, specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate
dagli organi di controllo interno, al Ministero dell'economia e delle finanze, che
predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti
e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica. Tali
informazioni sono volte ad accertare, oltre il rispetto dei vincoli finanziari in ordine sia alla
consistenza delle risorse assegnate ai fondi per la contrattazione integrativa sia
all'evoluzione della consistenza dei fondi e della spesa derivante dai contratti integrativi
applicati, anche la concreta definizione ed applicazione di criteri improntati alla premialità,
al riconoscimento del merito ed alla valorizzazione dell'impegno e della qualità della
perfonnance individuale, con riguardo ai diversi istituti finanziati dalla contrattazione
integrativa, nonché a parametri di selettività, con particolare riferimento alle progressioni
economiche. Le informazioni sono trasmesse alla Corte dei conti che, ferme restando le
ipotesi di responsabilità eventualmente ravvisabili le utilizza, unitamente a quelle
trasmesse ai sensi del Titolo V. anche ai fini del referto sul costo del lavoro.
5. Ai fini dell'articolo 46, comma 4, le pubbliche amministrazioni sono tenute a trasmettere
all'AMN, per via telematica, entro cinque giorni dalla sottoscrizione, il testo contrattuale
con l'allegata relazione tecnico-finanziaria ed illustrativa e con l'indicazione delle modalità
di copertura dei relativi oneri con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di
bilancio. I predetti testi contrattuali sono altresÌ trasmessi al CNEL.
7. In caso di mancato adempimento delle prescrizioni del presente articolo, oltre alle
sanzioni previste dall'articolo 60, comma 2, è fatto divieto alle amministrazioni di
procedere a qualsiasi adeguamento delle risorse destinate alla contrattazione integrativa.
Gli organi di controllo previsti dal comma 1 vigilano sulla corretta applicazione delle
disnosizioni del nresente articolo.
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Riferimento normativo
Articolo 9 del decreto legge n.
9012014, convertito, con
modificazioni, dalla legge n.
114/2014

.1

l'

Onorari delle Avvocature delle amministrazioni Dubbliche
Disposizione

1. I compensi professionali corrisposti dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo ZOOI, n. 165. e successive rnodificazioni, agli
avvocati dipendenti delle amministrazioni stesse, ivi incluso il personale dell'Avvocatura
dello Stato, sono computati ai tini del raggiungimento del limite retributivo di cui
all'articolo 23-ter del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con rnodificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni.
2. Sono abrogati il comma 457 dell'articolo I della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e il
terzo comma dell'articolo 21 del testo unico di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n.
]611. L'abrogazione del citato terzo comma ha efficacia relativamente alle sentenze
depositate successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto.
3. Nelle ipotesi di sentenza favorevole con reeupero delle spese legali a carico delle
controparti, le somme reeuperate sono ripartite tra gli avvocati dipendenti delle
amministrazioni di cui al comma 1, esclusi gli avvocati e i procuratori dello Stato, nella
misura e con le modalità stabilite dai rispettivi regolamenti e dalla contrattazione collettiva
ai sensi del comma 5 e comunque nel rispetto dei limiti di cui al comma 7. La parte
rimanente delle suddette somme è riversata nel bilancio dell'amministrazione.
4. Nelle ipotesi di sentenza favorevole con recupero delle spese legali a carico delle
controparti, il 50 per cento delle somme recuperate è ripartito tra gli avvocati e procuratori
dello Stato secondo le previsioni regolamentari dell'Avvocatura dello Stato, adottate ai
sensi del comma 5. Un ulteriore 25 per cento delle suddette sorrune è destinato a borse di
studio per lo svolgimento della pratica forense presso l'Avvocatura dello Stato, da attribuire
previa procedura di valutazione comparativa. Il rimanente 25 per cento è destinato al
Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui all'articolo l, comma 431, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni.
5. I regolamenti dell'A vvocatura dello Stato e degli altri enti pubblici e i contratti collettivi
prevedono criteri di riparto delle somme di cui al primo periodo del comma 3 e al primo
periodo del comma 4 in base al rendimento individuale, secondo criteri oggettivamente
misurabili che tengano conto tra l'altro della puntualità negli adempimenti processuali. I
suddetti regolamenti e contratti collettivi definiscono altresÌ i criteri di assegnazione degli
affari consultivi e contenziosi, da operare ave possibile attraverso sistemi informatici,
secondo princìpi di parità di trattamento e di specializzazione professionale.
6. In tutti i casi di pronunciata compensazione integrale delle spese, ivi compresi quelli di
transazione dopo sentenza favorevole alle amministrazioni pubbliche di cui al eomma L ai
dipendenti, ad esclusione del personale dell'Avvocatura dello Stato, sono corrisposti
compensi professionali in base alle norme regolamentari o contrattuali vigenti e nei limiti
dello stanziamento previsto, il quale non può superare il corrispondente stanziamento
relativo all'anno 2013. Nei giudizi di cui all'articolo 152 delle disposizioni per l'attuazione
del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre
1941. n. 1368, possono essere corrisposti compensi professionali in base alle nonne
regolamentari o contrattuali delle relative amministrazioni e nei limiti dello stanziamento
previsto. Il suddetto stanziamento non può superare il corrispondente stanziamento relativo
all'anno 2013.
7. I compensi professionali di cui al comma 3 e al primo periodo del comma 6 possono
essere corrisposti in modo da attribuire a ciascun avvocato una somma non superiore al suo
trattamento economico complessivo.
8. Il primo periodo del comma 6 si applica alle senten7.e depositate successivamente alla
data di entrata in vigore dci presente decreto. I commi 3. 4 e 5 e il secondo e il terzo
periodo del comma 6 nonché il comma 7 si applicano a decorrere dall'adeguamento dei
regolamenti e dei contratti collettivi di cui al comma 5, da operare entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. In assenza del suddetto
adeguamento, a decorrere dal l°gennaio 2015, le amministrazioni pubbliche di cui al
comma 1 non possono corrispondere compensi professionali agli avvocati dipendenti delle
amministrazioni stesse. ivi incluso il personale dell'A vvocatura dello Stato.
9. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare minori risparmi rispetto a
quelli già previsti a legislazione vigente e considerati nci saldi tendenziali di finanza
Dubblica.

39

  

MEF - RGS - Prot. 69826 del 13/04/2017 - U 

in
pu

tm
ap

://
/p

os
til

la
 



Allegato2
Scheda monltoragglo riduzioni di spesa con versamento In entrata al bilancio dello Stato

Da inviare a: Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato • Ispettorato Generale di Finanza

All' Ufficio Il per gli Enti ed organismi pubblici operanti nella sfera di competenza del Ministero della salute -Indirizzo ~mal1: Igf.ufflclo2.rgs@mef.gov.it
._-------------------------------------------------.-----------------------------------------------------------------------------------
All' Ufficio IV per gli Enti ed organismi pubblici operanti nella sfera di competenza della Presidenza del Consiglio del Ministri - relativamente all'area dello sPOrte delle politiche giovanili - e dei Ministeri:
dell'Istruzione, dell'università e della ricerca; per l beni e le attività culturali e del turismo. - Indirizzo e-mail: igf.ufflclo4.rgs@mef.gov.lt._- - - --.- ---- --.----- - - -- ._--- - - - - ----- - --_. -- ----- ---- - - - --- - - - -- - - - -_ ..-_.- .._ .._ ..- -._. - _. --.._ ..----_. -- ._-- -- ------- -- - ---- ---
Ali' Ufficio VII per gli Enti ed organismi pubblici operanti nella sfera di competenza della Presidenza del Consiglio del Ministri - con l'esclusione dell'area dello sPOrte delle politiche giovanili. e dei Ministeri:
dell'economia e finanze; delle politiche agricole, alimentari e forestali; dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; delle Infrastrutture e del trasporti; dello sviluppo economico relativamente
all'area delle comunicazionI.. Indirizzo e-mail: igf.ufficlo7.rgs@mef.gov.lt
- - -- - - ----- --- -- ---- - - - - .. - - - - ---- - ---_. -.---- ---- - - ---- --- - -- --- - - ----- --- --.-- --- --- - - -- ------.- - - --.-- - ---- ----- -- - - - - ----------
Ali' Ufficio VIII per gli Enti ed organismi pubblici operanti nella sfera di competenza del Ministeri: dell'interno; degli affari esteri; della giustizia; del lavoro e delle politiche sociali; della difesa; dello
sviluppo economico. ad esclusione dell'area relativa alle comunicazioni. Indirizzo e-mail: igf.ufficio8.rgs@mef.gov.lt

Denominazione Ente:

Applicazione D.L. n. 112/2008 conv. L. n. 13312008
Disposizioni di contenimento versamento

Art. 61 comma 9 (compenso per l'attività di componente o di segretario del collegio arbitrale)

Art. 61 comma 17 (sommeprovenientida riduzionidi spesa e maggiorientratedi cui all'art. 61, con esclusionedi quelle di cui ai commi 14e 16)

Art. 67 comma 6 (somme provenienti dalle riduzioni di spesa contrattazione integrativa e di controllo dei contratti nazionali ed integrativi)

Applicazione D.L. n. 78/2010 conv. L. n.122/2010
Disposizioni di contenimento importo Parziale versamento

Art. 6 comma 1 (Spese per organismi collegiali e altri organismi) a)

Art. 6 comma 3 come modificato dall'art. 13. c. 1,del D.L. n. 244/2016 (Indennità, compensi, gettoni, retribuzioni corrisposte a consigli di amministrazione e organi
collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo 10% su importi risultanti alla data 30 aprile 2010)
NB: per le Autorità portuali tenere conto anche della previsione di cui all'art. 5, c.14, delD.L. n. 9512012 b

Art. 6 comma 7 (Incarichi di consulenza) c)

Art. 6 comma 8 (Spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza) d)

Art. 6 comma 9 (Spese per sponsoriZZ8zioni) e)
Art. 6 comma 12 (Spese per missioni) n
Art. 6 comma 13 (Spese per la formazione) g)

Art. 6 comma 14 (Spese per acquisto, manutenzione, noleggio e esercizio di autovetture, nonché per acquisto di buoni taxi) h)

Art. 6 comma 21 (Somme provenienti dalle riduzioni di spesa derivanti dall'adozione delle misure di cui all'articolo 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, versate dagli enti e dalle
amministrazioni dotati di autonomia finanziaria) Totale: a}+b}+(;)+d}+e}+f}-f9+h)

Art. 6 comma 21-sexies (Agenzie fiscali di cui al D.lgs n. n. 300/1999, possono assolvere alle disposizioni dell'art. 6 e del successivo art. 8. comma 1, primo periodo, nonché alle
disposizioni vigenti in materia di contenimento della spesa dell'apparato amministrativo)

Art. 2 commi 618'* e 623 L. n. 244/2007 •."'come modificato dall'art. 8, c.1, della L.n. 12212010 - (Spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili utilizzati: 2% del valore
immobile utilizzato. Nel caso di esecuzione di interventi di sola manutenzione ordinaria degli immobili utilizzati: 1% del valore dell'immobile utilizzato)

  

MEF - RGS - Prot. 69826 del 13/04/2017 - U 

in
pu

tm
ap

://
/p

os
til

la
 

mailto:Igf.ufflclo2.rgs@mef.gov.it
mailto:igf.ufflclo4.rgs@mef.gov.lt
mailto:igf.ufficlo7.rgs@mef.gov.lt
mailto:igf.ufficio8.rgs@mef.gov.lt


-Applicazione D.L n. 9812011, conv. L n. 11112011
Disposizione di contenimento versamento

Articolo 16 comma 5 (somme derivanti dalle economie realizzate per effetto di piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione
amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, lvi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle
consulenze attraverso persone giuridiche)

. Applicazione D.L. n. 20112011, conv. L. n. 21412011
Disposizione di contenimento versamento

ArI. 23-1er comma 4 (somme rinvenienti applicazione misure in materia di trattamenti economici)

Applicazione D.L. n. 95/2012, conv. L. n. 13512012
Disposizione di contenimento versamento

Art. 8 comma 3 (spese per consumi intermedi)

Applicazione L. n. 22812012 (L stabilità 2013)
Disposizioni di contenimento versamento
Art. 1 comma 108 (ulteriori interventi di razionalizzazione . da parte degli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici: INPS e INAIL • per la riduzione delle proprie spese:
servizi informatici; contratti di acquisto di servizi amministrativi tecnici ed informatici; contratti di consulenza; contratti di sponsorizzazione tecnica o finanziaria; ecc )

ArI. 1 comma 111 (riduzione dotazione organica personale non dirigenziale di cui all'articolo 2. comma 1, lettera b), del decreto legge n. 95 del 2012, con esclusione delle professionalità
sanitarie)

Applicazione L. n. 141/2013 (L. stabilità 2014)
Disposizioni di contenimento versamento
Art. 1 comma 321 (la disposizione prevede che l'Autorità garante della concorrenza e del mercato nonché le Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità assicurino il rispetto dei
vincoli di finanza pubblica individuando misure di contenimento della spesa, anche alternative rispetto alle vigenti disposizioni in materia di finanza pubblica ad esse applicabili, che
garantiscano il versamento al bilancio dello Stato di un risparmio di spesa complessivo annuo maggiorato dellO per cento rispetto agli obiettivi di risparmio stabiliti a legislazione vigente e
senza corrispondenti incrementi delle entrate dovute ai contributi del settore di regolazione.)

Art. 1 comma 417 - come novellato dall'articolo 50, comma 5, del D.L. n. 66/2014 (disposizione sostituitiva normativa vigente in materia di contenimento della spesa pubblica per
apparato amministrativo degli enti D.Lgs n. 509/1994 e D.Lgs n. 10311996)

Applicazione D.L. n. 66/2014 conv. L. n. 89/2014
Disposizione di contenimento versamento

ArI. 50 comma 3 (somme rinvenienti da ulteriori riduzioni di spesa - 5% spesa sostenuta anno 2010. per acquisti di beni e servizi per consumi intermedi)

Applicazione L. n. 20812015 (L. stabilità 2016)
Disposizione di contenimento versamento
Art. 1 comma 608 (somme rinvenienti da ulteriori interventi di razionatizzazione da parte degli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici: INPS e INAIL delle proprie spese
correnti diverse da quelle per prestazioni previdenziali e assistenziali)
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